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Presidenm del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La ,seduta è aper- I
t:1 (ore 10),

Si dia lettura del pr,ocesso verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 20 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essenoovi os~
servaziom.i, il processo verbale è appl1ovato.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Modificazioni alla disciplina dell'imposta
sul reddito delle persone giuridiche e al
regime tributario dei dividendi e degli
aumenti di capitale, adeguamento del ca-
pitale minimo delle società e altre norme
in materia fiscale e societaria» (894);
«Norme per la determinazione del red-
dito imponibile delle imprese industriali
e artigiane tassabili in base al bilancio,
ai fini dell'imposta sulle persone giuri-
diche» (21l~bis) (Stralcio dell'articolo 16
dal disegno di legge n. 211 deUberato dal-
l'Assembl'ea nella seduta del 17 dicem-
bre 1976).
Rinvio in Commissione dell'articolo 7 del
disegno di legge n. 894

P RES I D E N T E. L'ordine del .gior~
no reca il seguito della ,mscussi\OiJ1edei dì-
sf-gni di legge: «ModiHcaziolIli alla disdpli-
na dell'imposta sul reddito delle persone
giuridiche e al regime tnibutario dei div,i,dcn.
di e degli aumenti di capitaJle, adeguamento
del capitale minimo delle società e ,altre II1Or.
me -in materia fiscale ,e societaria »e: «N'Or-
me per la determinazione del recLdi<toimponi-
bile cLeJ1eimpr,ese ind'llstrialt e aiJ:'I13igianetas~
sabili in base al bilancio, ai fini dell'impo..

sta sulle persollle giuridiche », stlraloio del-
l'art:iJcolo 16 dal disegno di legge n. 211 deli-
berato dall'Assemblea nella seduta del 17
dicembre 1976.

È iscritto a parlare .il senatore Anderlini.
Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli oOllleghi, poche
parQlle per recare il contributo del Gruppo
della sinistra :iJndipendente 311diibattito as-
sai interessante che si è svolto in quest'Aula
a proposito del disegno di 'l~gge n. 894 pre-
sentato dal ministro Pandolfi.

La discusslio'llIe è stava in Oommissd:one se-
rena e tale è rimasta ~ possiamo ben dir-
10 ~ anche in Aula.

Su un punto importainte della ,legge l'in~
sieme delle forze pallitkhe mi pare che sia
sostanzialmenteooncor.de: <lanecessità, dot.,
di eliminare dal nostro sistema la doppia
imposizione attualmente vi:gente sugli utili
aZ10>ll3'ri.Questa eliminazione corrispO!l1:de,
aome è noto, ad una dipett1va della CEE e
aUilnea il a1Jostro paes~ sulle p:osi2'J10iI1litenu.
te dagli altri paesi deLla Comun:ità.

È pur vero che non in tutto ,ill mondo
la doppia imposizione è stata di fatto eLimi-
nata; lo stesso relatore, il collega Visentilìi
che conosce molto bene questa ttpo di pro-
1:>lemat1ca, ha messo ~n 'evidenza come, ad
esempio, in un'economia quale quella degli
Stati Uniti d'Amerka permanga la doppia
imposizione. La spiegazione che di questo
fatto danno i teorici è la seguente: :iJnum.a
econOlIllia come quella 'amel1ica'l11ale graJlldi
società possono scaricare il peso della dop~
pia imposizione sul consumatore, faiOelI1do
Hevit:a:re di £atto il livello dei prezzi. IIll un
tipo. di società fort-emente concorrenziaJe,
oome que1la 'nostra e quella dei paesi euro~
pei, ,lo scarico sui prezzi e sui cons'limatod
noonsarebbe possibile.
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Oomunque, oonsidemto che i nostrtÌ part.
ners europei, COtIli quali sialll10 im competi-
ziOll1e,hanno tutti elimiiIlato la ,doppia imp-o-
~izi<{)ne,a noi pare COl1retto che si prooeda
in questa direzione anche in Ttalia.

Debbo dire che il metodo sceMo per eli-
mima're 1a doppia imposiziOll1e, aioè ià cre-
dito d'imposta, tutto sommato ci trova oon~
soozÌ'enti pmpI1io perchè nOll1.imtacca il pOO-
cipio che sta a>l1abase del nOSluro sbstema
Hscale tendente a ricondurre tutti gli 1nuroi-
ii delle perSOl1ie fisiche nell'amb1to della
IRPEF, pri,ncipiiO dal quale non s.i può de-
rogare a meno che non si voglia intaccare
qUall1to stabj,Hto solennemente dalLa nostra
Carta costituzionale e cioè la progres.sivlbtà
delle imposte.

Ma n disegno presentato dal m1nÌ'stro P,an-
dolfi oonteneva, oltre agli articoLi dtferen-
tisi al1a abolizione della doppia limposizi.o-
ne, anche una serie di altre norme suIle
'lua>li ~ è rnutHe ,che lo nasconda ~ il
Gruppo della sinistra ,indipendente ha sol-
levato perpless1tà e critiche anche di fondo.

Le nostre cl1itiche sono s.tate particoLar-
mente vibrate per ciò ,che 'si riferisce all'ar-
ticolo 7 del testo di legge govematJivoO,n qua-
le ~ come è notoO ~ prevede un abbuono
d'imposta per coloro che aoqudsterMillO nei
prossimi tI"e anni azioni di nuova em1ssdo-
ne per un totale non superiJOre ai 20 miMo-
ni (2 mi1ioni 'aiI1Iluidi abbuono ,di impoSJta
per ti pr,ossimi t~e anni). È sembrato a noi
che questa norma, che pure vuole venire
incontm ad una esigenza reale (quella del-
la ria:nimazione del mePc8Ito aziOtIlaLi:o.)"pun,
tasse s.ostaTIJZiallmentealla erosione di una
deLle basi del ll1nnovato sistema fì,scale i,ta-
liano e che la storia dei 2 miIlioni di abbuo-
no d'imposta, messa iJn J:Ila\nOai nost'ri fi-
scalisti molto esperti nel trovare le solu-
zj,Olliipiù adatte per il contribuente, fin.iJSse
(soprattutto se ques1ta ,norma fosse applica-
ta anche alle a2)ioni delle società non quo-
tate im borsa) eon l'aprire varchi molto pe~
rioolosi, tali, slgnor M1nÌ'stro, da rimettere
il? discussione, perlomeno in parte, 'Le basi
stesse della 'riforma che lei ha difeso ed ap-
plkatIo in questi an.ni (gliel1ie diamo volen-
tieri atto) con moha tenaoia e con r1ll{:;vanti
risultati.

Come è noto, alcuni studiosi nostri ami-
ci hanno anche elaborato una tabella, per
la verità contestata dail senatore Vi,sentini
(ma per mo.lti di noi e per molti degli stu-
d~osi che l'hanno compilata le cifre 1Jnesisa
COl1Jtenutemstamo p1enamente va1ide), dalla
quale si deduce che la con'\"el1lÌenzaaLla di-
stribuzione di utili e aUa successiva sotto-
scriz10ne di azioni in presenza del credito
d'imposta dell 33 per cento, di un'IRPEF
mediamente calcolata ÌJIltorno al 30 per cen-
to e deJIa detrazione d'imposta sulla base
deU'artico.1o 7 scontata .con un tasso aI1I11UO
del 10 per cento, desse come riJsu1t'8lto il
fatto che su una emissione di utili netti di
100 lire restasse un vantaggio di fatto ;per il
contribuente di 17 lire. QuaLi marchiIngeg}l1.i,
quaJli trovate possano escogitare i nostri fi.
scalisti su questa sittuazione che di fatto si
verrebbe a creare, è facile immaginare. An-
che questo rappresenterebbe, quiJndi, un pe-
rioo10so tentativo di erodere la base del no-
stro s,istema fiscale che lei, ,signor MiJnistm,
hai tanto £ermamOOite e chiaramente voluto
mantenere ferma nel corsa di questi anni;
e che propr10 in nome di ques.ta sua fermez-
7a e chiarezza di prospetILiva ha poi ,raggiun-
to quei riSlUJtati che ronoordernente vaB.:u,tia-
mOoposÌ<tivarnente.

Debbo dire (dato che ci sono e visto che
la pol'emica poi si è accesa nel paese piut-
tosto I:argamente) che io consLdero saggia
e giusta la; decisk:Jne che fu pr.esa da:1t'aftilio-
ra mm.is.tro delle finanze Visentini a propo-
siro dell'Italsiel; così .come 'Considero sag-
ge e giuste le deoisionri: che i successÌlVrÌmi-
nis.tl1i de1.Ie finanze del nos1Jro paese narrmo
presoOin materia di anagmfe tributarÌ/a. Non
possiamo ,ev;identemente sos.titukd alli ma-
gistratura, nè vogliamo far10, ma siamo qui
a dare atto e t<estimOIlli8lnzaal cdllega Vi-
sen,ttni, al co11ega PandDllfì e al coWlegaStalll1-
mati di essere uomini che ,godOlnoOpiena:men~
te ~ malgrado quello che la stampa ha Iscrit-
to e quakhe giudice ha fatto ~- del1a nostra
stima e della nostra consJ.deraz101l1e.

Anzi, a ,"oIei!"va/lutare le cose da un cer-

t'" pUJIlto di vista poHtico generale, si po-
trebbe arrivare anche alla conclust.iiOne che
non di una azione personale contro Visen-
tini, PaIIldolfi e Stamm.ati si tratta, ma pro-
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bab:i.lmente di un sd:luro contro l'8il1agrafe
tpibutaria come tale. Siluri dati quailii tutti
dobbi'amo guardaroi can il mé\Jssimo di cir~
cospezione perchè è chiaro che mano a ma-
no che il sistema fiscale in Italia va dilveill-
t:mdo una oosa seria (e din quesiti anni cer-
tamente -abbiamo fatto dei passi avanti),
più violente sa'raillillo le reazioni dei ceti, de~
gli strati sociaLi, deHe per.sone Hsiche o giu-
ridiJche offese dalla fuI1ZJÌoneprogressiva ~

giustamente pI10gressiva ~ del sistema fio

scale e quindi più vkuJ:enti gli attacchi che
saranno £atti contro gLi uomini chilamati
alla responsabiliità di questa politica e oon-
tro gli istituti e le strutture organizzati-
ve che questa pOtlitka metteranno in atto.
Non a caso, del resto, nei grandi paesi del-
l'Occidente dove vigono sistemi Hsoalti mol-
to .rigorostÌ (penso per esempio agli Stati
Uniti d'America) i grandi cervelli elettlroni~
ci e gli apparati che li cQnt.engarno, che
realizzano poi le politiche fiscaJi deaise dal~
le varie amminÌisira:moDli, sono presidiati mi-
litarmente come forse 'nessun'a:ltI1a cosa. Io
ho fatto qualche anno fa una visita in Ame-
rica, mi sono recato a vÌisi,tare baJSJim:iJlita
l'i americane e Martinsborough, la CiÌttà do-
ve ha sede iiI cervello elettronllico più tim.
portante del fisco americano. Ho trovato
{'he nelle basi mil1tari si entmva dopo due
perqUIisizioni, a MartinshQrough si era ,sot.
toposti a tre perquisizJioni; il :che mi pare
serio. Dobbiamo tener presente a'Diche :noi
l'opportUillità di difendere fino in fondo, con
i mezzi che ci sono consentiti, ques.ta 1mea.

Mi ha fatto piacere poter ,cogLiere questa
oocasione ~ anche se, signor Prestidente,
forse sono andato un po' é\JIdi là dei Jimiti
segné\JiÌ dal nostro dibattito ~ perchè era
oppo~tuno che quakuno liln quest'AuLa, in
g~or.ilJate come queste, dicesse .cose del tipo
di quelle che mi SOillOpermesso di dire.

Per tornare adesso al disegno di legge,
noi riteniamo che l'esigenza che 'sta al fOill.
do dell'articolo 7 (la J1Ì.é\Jllimanionedel mer-
cato azionario, la possibillità di convogL1aire
capita:le di rischio verso le àmpre.se) sia so-
S'~é'JI1.zialmeD.1teCOll'retta, anche se riteniamo
che .n modo esoogitato nell':antioolo 7 SiIDta.
le da no.n flisolve:re il problema, perchè iIlon
è COlO.questi incent<i:v,iche OO1diamoa dalI1i~

mare sul serio il nosiro meiroato aziOlI1:ario,
e contemporaneamente l'artic010 7 rappre-
senta una pericolosa erosione del nostro si-
stema fiscale. All'Ora ci Siipotrebbed1re: se
voLete J'aboliZJÌO'll'edell'articolo 7 (l'.abbiamo
chiesta .cOillun emeI1!damento che è 'IlÌlmastO
di fatto sospeso e sul quale probahilmente
dOV'remo discute:re nel cors'O delle prossime
sedute), la legge elimina solo ,l:adoppia ilm-
pOSlÌzione,ma non affronta l'altro problema.
In reaJtà l'altro problema a nQstro avviso
non può essere affrontato dal SOlD artico-
lo 7. Qui siamo in presenza ,di una situaziio-
ne molto complessa a fronte della quale hi-
sogna assumere respoilllslabilità ben precise,
bre un'an,aÙ'isi reale deLl-a ,stÌtuazione, cosÌ
com'è, per poi prendere delle deds~oni che
non possono eSiSWe soàamente quelle COI1Jte~
nute nell'attuale formulazione dell'artico1o 7
ç, se mi si consente, nemmeno ,quelle che
sono venute fuori dagli emendam'e:I1tlÌ.,pur
i:n:teI1essanti, ,che all'articolo 7 SQThO'stati pre-
sentati da pa'rte dei oOiUeghiAmdreatta e Vi-
~'ontini.

In realtà ~ e lo diiceva m'Olto COIlretta-
mente, mi pf\!re, INcolUega Ale:ui 'nel dilbaltti-
io in Commissione .~ noi ci tI1Oviamo in
Uila ,situazione ass.aIi.anomala rispetto a quel~
la esistente nei paesi eLicapitalismo maturo.

In quei paesi ~ e s.i può prendere a
punto di ,riferimento l'eoo>11omiadegli Stati
Unit1 d'AmeI1ioa ~ cosa succede? Che le
imprese SO:Il!OpuntQ di accumulazione del
sistema: hanno utili, li distribmscooo in
parte, in parte li reinvestono. Lo Stato è
pure esso in molti C8:Jstsoggetto di accumu-
bzilone, Dicava dalle imposte e da a;1tI1Ìce-
spiti più di quanto no.n spenda per le spese
correnti e iJ suo biLancio è in pareggio o
giù di lì e quello che spende per mvesti~
menti è il frutt'O di una accumulazio.ne, di-
ciamo così, pubb.bica. Le famiglie, in un pae-
se oome gli Stati Uniti d'America, non s:ono
centro di accumula:mnne Q lo So.111O,in mi:su~
m assai minore che DIOn[leI il1tOstropaese,
anzi la tendenna fino a qualche tempo fa
nelle famiglie americane era quella di inde-
b;taDsi pres.so .le banche col s~s.tema deUe
vendite a rate. In Italia invece capitano cose
del tUJtto diverse. Le imprese, nella 1oro mag-
giora:nza, mi guardo bene dal dire .nella 10-
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m tatalità, non sono purtroppo, più COOItro
di aJccumu:lazione; salva le 4,5 imprese gros~
se che cO!l1Qsciamoed una fascia conslidere~
vale di imprese medie, le ahre 'S0!l10Ì!I1COill~
dizione da non poter essere 'considerate cer~
tamente centri di accumulazione, anZJÌ, se~
condo akuni, sono centro di sperpero, eon-
ti!l1uano a spendere danaro pubblico riper-
C'orrendo vie cOillosdu1Jenclla vicenda s.torri~
ca del nostro paese come i lavo:t1Ì a regìa,
le spese fatte tanto per farLe, Itanto per ria-
nimare, si disse allora e si continua 'a dire
oggi, la domanda interna. Le limprese dun~
que man asso'1voi11'0più questa funzione,
nè s,i può d~re che da fUlllzione eLi acoumu-
lazione, in un paese come il nos1JI1O,assolva
lo Stato. Lo Stato ha un biLancio oon deficlt
pesantissimi; quest'anno tocchiamo i 19.000
miltardi sulla carta, sararrmo pmbahilmente
di più se andassimo a fare un eSlame de.l
deficit de~lo StaJto al,1apgato iOaI1argatis'Simo,
come quakuno oomincia oggi a dire; e lo
Stato sottrae per i suoi fabbisogDIi, in 'gnan
parte per mamtenere la macchiIITa burocra-
tka che ha a sua disposi~ilOlne e sw;la cui
funzionalità o di'sfunZJionalità mi pare che
il giudizio Sl1apresSlochè unalI:dme, <somme
ingenDi. Chii è che risparmia, che è centro
di accumulazione ll1el 'l'los'tm sistema? Ri~
spa:rmiano le famiglie, forse per rul,I1etagglo
che h8.ll1'llIOdietro le spalle, li secoli di pover~
tà. di ~seria che abbiamo drammat:iJcamen~
te 'attraversato o anche per altre conDil1'gen-
ze come J'eSisersi avvicinati solo ,in questi
ultimi decenni al sistema bancal1io. Prima
le famiglie che Iiisparmiaval1'o qualcosa man.
tenevano i quattrillli sotto .il matenasSio, poi
haDlno :imparato a ({ metterli allla posta »,
adesso la maggioranza di .:loro varca le ,so-
glie delle banche e acoende cOiI1ticOl1renti
b2..l1cari. Sappiamo che il total,e dei depositi
:nel sis.tema ban,caI1io ~ la rioordava 00111

precisione H collega Aletti nella seduta cui
ho fatto cenno prima ~ assomma a 130.000
miliardi; 16.000 miliardi ,sono i depositi p.o.
stali, drca 30.000 mliliJaI1dii hUlOlll'ÌOII'diillla-
ri del tesoro, 82.000 miliardi di obbHgazrl.o.
ni e 21.000 miliardi sono il capitalle di ri-
schio del1e aziende quo,Date li borsa.

Come vedete, la s'ituazione è Vlemmente
anomala 'ed io sono convinto che b1sogna

fape qualche oosa per spostare li termÌini
di questa questione e bisogna farlo ,certo
can cautela e progressivamem:te perchè ISO~
no meccanismi assai delicati. Guai a nOli se
con una mossa imprevista o imprevidente
andassimo a sm011tare quel meocanismo de-
lkato, di ordine anche psicologico, che oggi
convince le famiglie italiane a depositare i
loro ,dsparmi nel sistema bancari:o. Guai a
noi se venisse meno ques.to che è Il'urnco
polmone attraveI1SO il quaLe in qualche ma-
rlo, pur tm mille difficoJtà, il nostro siste-
ma complessivamente desceancara a 're-
s'pirare.

TuttaVlia non possiamo non sottlOliil1eare
che esiste un di'Verso t!mttamenDO tra i ca-
pitali mohiJiari, tale da sospingere a orea-
re una situazione ,anomala come queHa che
ho descritto. È noto infatili che i deposliti
banca'ri godono deLl'anonimato ~ ed è un
fatto piuttosto significativo in un paese che
va realizzando [J sistema nscaJle di cui par-
lavamo ~ e hanno un gravame pari, se non
v8.do errato, al 16 per ooo.t,o. I buoll1li del
tesoro godoITO dell'anonimato e pagano co-
me ,imposta lire zero. Nan a caso negLi ul~
timi tempi c'è stata la corsa all'acquisto di
alcuni buoni del teSOI1Ochie avevano tassi
di rendimento particolarmente aIm. Proba~
hllmente l'istituto di emissione avrà emesso
quei buoni a quelllivello di rendime.nto pro.
pri:o perchè 'aveva b1sogno ur:gente di capi-
tali Liquidi per far frOlllte a certe esigenze
del bilancio dello StatiO, ma è ,certo .che un
fatto di questo genere ha oreato urn'ulterio-
rè grave distors:ione nel nostro meI1cato £.i-

nanziario.

Lo stesso per quanto ,rigum'da le 'Obbliga-
ziODli:ce ne sono aLcune che non pagamlOim-
poste mentre altl'e arrivano ad un'imposta
del 20 per cento. I capitali di rischio invece
erano fi,uora sottoposti a una doppia ta1Ssa~
zlone: can i pr.imi articolli di questa legge,
,'mi quali siamo d' accQ,~do, é\lvranno Ulna 'so~
b tassazione. Naill sono nascosti neJ1'atTIloni.
mato, ma ent:'ano a far parte deLla diohiara~
zione dei redditi.

È chiaro che esi1Steuna ,disp.a,rità di tratta~
mento piuttosDo graVie. PeI1so11a1mente InOI11
sono un mOll1etarista di queHi che credoll1o
che i fenomeni monetari siano essi l'elem.en-
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to decisivo della vita o del decadimento di
determim.ati sistemi pI1OduttiJvi.Penso .11con-
trario e aioè .che sia Ila sostanza, La base
strutturale di un sist'ema p11Oduttivo che pai
sì riflette nei £enomeni oosiddetti monetari.

Viene, a questo punto, fuoI1i il tema del-
la ristrutturazioille filnamziaria delle dmprese.
È con questo termi:ne ,infat\tù che ormai da
quaJche mese si affl1ontaillO prohlemi di que-
sto tipo: il coHega Vtsentmi ha avuta oc-
casione di farei conoscere molto chiarameltl-
t{" ,e autorevolmente la sua op:ùnilOnein ma-
teria in un articola rip.ortata da uno dei no-
stri maggiori quotidiani. Io sa che all'ilnrer-
no .del Governo e presso la Banca d'Iltalia
si 'Stanno discutendo vade Imiziative e sono
cìr.coilati anche dei pl'Ogetti sulla ,nistruttura-
z10ne f1nanziaria delle imprese; ma vor.rei
che innanzitutto cercassimo di capire che
cosa è la l''istruttura:z;ione finanziaI1ia di per
se stessa, se siamo d'aocoI1do a no neU'in-
dica:re l'ambito nel qUalle si oo1loca questo
tipo di pl'Oblematica. Che cos'è? È una cri-
si dei rapporti tra srstema bancario e :iJmpre-
se? È questo? È solo questo? Oppur.e, .co-
me quakuno .dice, è anche questo? Secon-
do altri, la ristlrutturaZJione £mallziania delle
imprese è l1il1JaseTliedi oasiÌ maorosoopici Gta-
Inni meno eViÌdel11!tli)di diss.esto nnanzda;rio di
imprese per 10 più pubbLiche a semipubbli-
che ~ capite benissrmo a chi vogl1o al,lude-
re ~ che bisogna in qualche modo I1Ìsana-
re, ricapitalizzare can i tanti mezzi, i tanti
caJnaili attraverso ,i quaJli la rkap1talizzazione
è possibile. Dobbiamo. andare a:Llacreazione
di nuovi istituti .che si collochino tra l'at-
tuale sistema bancario e le imprese a dob.
biamo pensare a un divel"so .rapporto tra
J'attuale si'Stema bancal1io e Je imprese?

Nascono. ques:tioni di questo tipo e slOllo
in una visione più gerr1Jeraleche oamporti
l'esame attento di tutti gli elementi del no-
stro sistema produttivo si può effettivamen-
te tentare di trovare delIle saluzioni aJc1egua~
te. Nell'ambHa di questa aziOlne da promua-
vere sta certamente una tendenza alla lequi-
parazi,one del tmttamento dei r!edditi mobi~
liari: è una fmse che è scdtta nell'accordo
tra i sei partiti ~ l'ho ripetuta quasi te-
stualmen:1!e ~ e che è scritta ,aa1!che lÌ/n un

ordine del giorno ohe abbiamo. appmvato

in CommissÌ/one su proposta del collega An-
dreatta e che ha trovata unanimiltà di oon-
sensi. È positivo ohe il nastoo paese con un
consenso. così vasto di for~e politiche co-
TIl,inei a sospingere lasituaziooe verso tra-
guardi di quest'O genere.

Mi rendo conto che ill pIiOblema è assai
delicato perchè questi sana moocall1ismi che
nan bisogna smantare se :J.1!onè pIiO!l1ltoil
pezzo da sostituire, in quanto si corre iiI ri-
schio di far cronare nintero sistema; tutta-
via UI11'aziane in questo seI1Isa è necessario
portarla avanti. Ragione di pill, OIThOrevole
Ministro, per dire che <la sostanza del1'arti-
'Colo 7, sia pure can le sue appendici degli
emendamenti presentati in Commissione,
può essel1e S'tmlCliiaDada qUlesto disegno di
legge ed esaminata nelJ' ambito di una di.
scus,sione gene.raJe per dedidere su queHo
che abbiamo voluta chiamalre JJI problema
de-lla r1strutturazione finamiZiaria deHe IÌm-
prese che, a mio giudizio, compol1ta un'ana-
Usi ed una serie di prese di pOSiimOll1iere-
la,tilVead un arco di problemi molto vasti
carne la caUocazione del sistema bancario
(quale ,ruallO esso può av'ere in una sÌ/tua-
zlone came la nastra) e la collocazione del
sistema delle imprese. Ciò 'compOlI'ta am.ohe
problemi di rapparti oon i sindacati nell'dn-
temo delle imprese, problemi di reddiJtwtità
dell'impresa stessa, una 'revisiane dell siste-
ma deHe paTteoipa:zioni statali e del loro
l'uoIo eccetera.

Dobbiamo anche terrer presente che i due
rami del Parlamenta hanno appIiOvato ~ ed
io. mi auguro che diventi il più rapidamente
aperante ~ una legge sulla ristrutturazione
c ricOiDversione industriale che oamporta un
onere di spesa e quindi una 'erogazione da
pante deUo Stato di samme rl1evanti, per-
chè, se non vado errato, si tratta di 4.000
miiliiardi circa, ,sia pUle distribuiti iIn un ar-
'co natevole di tempo..

Perciò anche da quest'o punto di VJ1sta
~i arriva alla conclusione che è Oppo.rtuDlOfa-
re a meno di questo articalo. 7, allmeno pe.r
ora, per poterne disoutere, teruendo conto
delle propost'e venute fUlori in Commissione,
di altre che sono in aircolazione, di Mnee
d.i elaborazione che sono oarrenti agg:i al
l'interno del GovernI() e dell'istitUIto di emis-
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sione, neUa sede più appropriata. Ci augu-
riamo che ciò avvenga il p~ù rapidamente
possibile e siamo pronti ad assumocd aJIliche
su questa materia Le nostre responsabiliità.
Se l'aIl'ticalo 7 venisse, come nai chiedi.amo,
rinvkllta a questo nuovo appUiIltamento che
ci stiamo praticamente dando, se sii trovas-
se tI modo di risolvere aLtre due o tre que.
st~o\Ili rimaste in sospesa nella Commissio-
ne, come quella relativa alla cooperazione
e queLla re~ativa ai patrimOlJllideIle parroc-
chie per l'INVIM...

G I A C A L O N E. Allma si è converttto!

A N D E R L I N I. Io sono un am.ticle-
ricalre per natura, ma quando di,scuto di pro-
blemi fiifianziari riconosco che questi esi~
stono anche per parrocchi,e e quirndi per-
chè non discuterli? Non ho difficoLtà per-
ciò a I1ico!!.1oscerela necessità d'i trovare so-
luzionli a pmblemi di questo ge;ne,re.

Per ciò che riguarda la cedolare secca
abbiamo raggiunto in Commissione una SOID-

zione che mi sembra corretta, ovvero l',abo-
lizione della cedolare dal 10 gennaio 1979.
Giustamente quando vengO/DIOfuovi ,argomen-
ti tecnici bisagna esaminarli con una certa
obiettiViità e, sicoome secondo liJ Ministro la
abolizione immediata av,rebbe Icreato dei pro-
blemi per l'ammiillistraznone Sisca1e, Ila de-
cisione di far decorrere l'aboHziDine della
eedolare secca dallo gennaio 1979 costitui-
sce un modo per dare aH'ammin:ilstraziO!!.1e
il tempo necessario per attrezzarsi adegua.
tamente e non appare, come invece s<aJrebbe
apparsa, una dilazione più lunga neLl'enJtra-
ta 'Ln vigore di questa norma, un escamotage
per rÌlnVliare il problema re per s,tahiJLÌirema-
gari un'altra proroga nel corso del 1978. Il
termine ci pare corretto e 10 abhÌlama ac-
cettato a grande maggioramza ,in Commis-
sione. L'aver conseguito questo obiettivo d
pare giusto e serio ed è questo un altro
modo per rÌ:Co!!.1ldurre so.tto l'az~o!!.1e deI.1a
lRPEF, e quindi deLle imposte pragreslsirve
persOil1aH sui redditi, Ila tlatalità dei ,r.edditi
azn,onari. Non si sarebbe capito n man.t,eni.
mento della cedo.lare secca, per le ragioni
che abbiamo largamente illustrato in Gom.
missione e che non starò qui a 'ripete!re.

Se dunque è possibile che nel oorso delle
prossiÌme giornate si trovi un accordo sui
punti che sono rimaSlti i,n sospeso, COThsi-
derato che suUe ques11ioni che ritenevamo
decisive, come appunto quella della cedola-
re e quel1a de.Jl'artioolo 7 e sulla stessa que-
stione generale della tassaziKme dei redditi
mobillia'ri, S'i SOillO mggiunbi de~d aCCOlrdi,

vuoi in sede dli emendamenti, vuoi in sede di

crdini del giorno, nO!!.1 ho di.ffìiooltà a dichia-
rare che 11 oostro Gruppo tePrà un attegglia-
mento positivo nei COd1fronm del disegna di
legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par.
lare ]1 senatore Giacalo!!.1e.Ne ha faiColltà.

G I A C A L O N E. Sig}lliOrPresidente,
OnOlieVOlleMÌlnistro delle ri.nanze, ,onarevoli
coJ1eghi, l'obiettiv,o ambizioso di far ,afflui-
De rÌ'sparmio privato versa dl capitale di ri-
schio, che ha Sipinto il Gorverno a presenta-
re LIdisegno di ,legge del quale :stiamo ,d:ilscu-
tendo, figura tra i punti di maggiore rilrie-
va deLl'accordo programmatioo sottoscritto
dai partiti democratici. Si è dato i!!.1questo
modo l'avvio all'applica:z.i.o.r:ùe di quella par-
te dell'intesa che affJ1O!!.1ta:ill nodo della ri.
strutturazione ftinanziaria per ripr,1stinar:e il
ruolo deI.le ,imprese, la Loro ,aut'Onomi,a e
per fare di es,se ooncretamente, nell'ambito
deHa programmazione, un «IUiQgo di IÌIn!!.10-
vazione, di accumulazione e di !razionale im.
piego delle r1sorse dis.ponibHi ». Quando
parliamo di imprese, è ovvia che intendiamo
riferirei non sOfIa a quelle private, ma am-
,che a quelle pubbliche e Ì!!.1 particalare a
queUe a partecipamOlI1e statale. Un avvio
diffìid1e, tormentato, se si presta 3oSoOo.ltoal..
Iil vanietà e alla discordanza deLle v'Oci che
si levano illeI dibattito in c'Orso sul finanzia-
l11:ento delle imprese al quale il prorvvedi-
mento al nostro esame deve essere ricondot-
to; un dibattita di grande momento, niOn li-
mitato al nostro paese, che Ì1nveste ill fun-
zionamento stesso del silstema capitaHstico.

L'indehitamento delLe imprese, ~n part:Dco-
lare di quelle più grandi, che ÌlIl I taHa ha
r:tggiunto ormai dimensioni i:nsostenibiJ:i, ri.
guarda di fatta tut1:e le eoonomie capitali-
stiche: a fronte dei vollumi di investi.rnenti
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rkhitesti daLle imprese, si appaJesano oggi
insuffioienti sia l'auto£1nanziamenoo che lo
afflusso di risparmio sotto forma di capi~
tale di rischio. In questo quadro, reso an~
cora più complesso dailla maggiore :ijnoiden~
za del valo.re della forza~lavoro, l'indebita-
mento diviem.e inevitabile.

Questo. non significa però che l'aumento
del vaaore deIJa forza~lavoro camporti auto.
maticamente la riduzione delle risorse de-
stinat'e al £inanziame.nto delle imprese; il
risparmio dei lavoratori, il risparmio delle
famiglie attraverso il meccanismo. deLla in~
termediazione finanziaria perviene a11:e11m-
prese stesse per essere trasformato in dm.ve~
stimento. Da qui il potere enorme che viene
sempre piÙ assumendo il capitale f]nanz;ia-
l'io Jl!ei confronti di quello industdJale; da
qui i contrasti sempre piÙ aperti tra banche
e 'industriÌe, resi più stridenti dagli effetti
deLla situazione economica.

QueHo che si viene a determinare così è
un meocanismo ~ mi si permetta ,di dir-

.10 ~ quasi perverso: inflaZiione, aumento
del tasso di interesse, aumenta degli Ol1Jeri
finanziari, scoraggiamento del ri>sparmio
aZJmar.10 al guale i I1Ìsparmia:tori preferi-
SC0lt10il più remunerativo reddito ,del depa~
sito bancario. del ,deposito postale e delle
obbligazioni 'statali.

I risultati sono sotto gli occhi di tutti.
Si tratta ora di trovare adeguati rimedi

al fine di .indirizzare i risparmiatod verso le
imprese sia direttamente come capitale di
rischilO sia i;nd1rettamente arbtraV'erso '1',aHeg~
gerimento della situazione delle imprese eco-
nomicamente sane.

Al momento della sottoscrizione de1l'tnte-
sa programmatica tra i sei part.iti democra-
tici, nOli comunisti abbiamo dlÌrChiarato di
essere p.POiJJJtia cercare soluzioni idonee per
questi problemi, riservandocì però di esa.
mina:re le diverse proposte avanzate per mi-
gliorare da un lato il rapPQrto .tra ,iJnde~
bitamento e capitale pwp.I11o delle imprese
e per facilitare dall'altro gli aumen1:ii di ca-
pita1e per conseguire un magg1are equiU.
brio.

Punto per noi ess:eDlZirale~ è stato riba-
dito la 'scorsa settimana daLla 'tribuna del
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comitato centrale del TIOstliO ,partito ~ è
quella della chiarezza e del controllo da
rCoJlizzare nell'interesse della coLlettività.

Occorre fare chiarezza 'e riportare corret-
tezza nei camportamenti del sistema banca-
do e nei rapporti tra i'stituti di credito
di varria natura e imprese industriald.

A nostm avviso, occarre lega:r.e qualsia-
sì intervento dello Stato a sostegno delle
esigenze di funzionamento del.le imprese a
-precisi elementi di controUo pubbl:i!oo e di
programmazione da ricondurre nel qua:dro
di una direzione unitar.ia della politica din-
dustriaIle. Ben sappiamo che su questi pun~
ti, che suonaJl!O conferma della richiesta
di una Hnea di palitica ecanamica che af..
fida alla direzione pubblica democra,tica il
processa di 'Sviluppo della nostra eoonomia,
esist.ono diffidenze, perp1es'sntà, ostilità. Ma
si'amo prafondamente convÌinti che essa è
l'unica possibiJe 'Se si vuole che le ,risor,se
del paese vengano utiHzzate per la ripresa
dello sviluppo deUe forze pmduttive.

Siamo quindi disponih11i aJ confronto e,
se occarre, ,anche allo scontro attorno ad
uno dei problemi piÙ importanti, queLlo del-
la rj'strntturaziarne finanziaria delle impre-
se, che rappresenta oggi una ddle questiorni
piÙ notevoli della nostra economia ,se si
vuole avviare, non a parole, a sOlluz]one i
grandi e attuali problemi naz<ÌonaIli quali
queLlo dell'occupazione (in particolare quel.
la giovand:le) e quello del MezzogiorrIliO.

È can questi propositi .che ci siamo iCOIl..
frol1!tati e mtendiamo confrontarci oon il
Gov.erno e oon le altre forze politiche in Com.
missione prima ed in Aula ora sul disegno
di ,legge con cui 'si nntende modificare, cor-
reggendo molti errori del passato, tutto un
intero segmento del nostro sistema tribu-
tario, le cui distorsioni hanno girocato la loro
parte nel determim.are d.l disordme oggi esi-
stente e nella finanza pubb1ica e dill queHa
privata.

La tassazione dei r.edditi azillonarie pÌ\Ì

in gene.rale dei redditi di tutte Le attività
finanziarie ,e monetarie cosrtituisce mcl 1110-
stro paese, come qui è stato r.1baddto, uno
dei punt'i piÙ controversi della poHtica tri-
butaria che in questo campo è andata avan-
ti attraverso incertezze e ambiguità, fa:oen-
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do un nicorso senza dubbio eccessiva a cam~
biamenti di JegisJazilOne.

Nemmeno la rifarma tributari,a, entrata
in vigore nel 1974, è servita a freJJairle lo
std1liddio dei provvedimenti al punto che in
meno dd tre anni abbiamo avuto tl1e modi-
fiche di llioTIllativa senza pervenire a siOlu~
zioni soddisfacell:1ti. QueHa che ci sta dinan~
zi è qu1ndi il quarto pmvVledimenta nella
materia che stiamo esaminail1Jdo dopo la ri~
forma. Ad es'so noi comunisti ci guardiamo
beI1ledal oonferime poteri taumatul1giioi. Nes-
suno può infatti dubitare che J':efficacia dei
provvedimenti ,brti:butari rispetto ,ag1i IObilet,ti-
vi dichiarati di favorire l'afflusso di r1srpar-
mio in direzione del oapitaJl:e di ri,schio di-
penderà essenzialmente dallla capacità del~
la politka econamica e di 'Ooloro che sOlno
preposti alle d1rezionl deUe impmse (pr.iva.
te e pubbl,iche) di risanare gli squiiliibri strut-
turali tm casti e ricavi e di determim.are
la ripresa del pl'Ocesso di aocuffiulaZJ1one.

Analogamente non .ci sentiamo di preve-
dere che, una vo,l,ta approvata la modifica
del trattamento tributaI1io dei dividendi aziJo..
nari, il risparmio, sopmttutto queUo dei la-
voratori e delle famiglìe, aff,luirà copiosa-
mente verso la borsa.

Certo, a nessun'O sono sfuggite l'.ir.requie-
tezza e ~ dkiamolo pur.e ~ 1'.eufor.ia della
borsa iin connessione con la presentazione
del cosiddetto pacchetto PaJlldolfi. Ma, tra-
sC'orse poche settimane di frenesia, tutto è
tornato ,come prima. Basta dare un'occhia-
ta agli mdici azionari registrati attorno a
ferragosto e a quelli regiJstrati n:el mese di
ottobre per vedere che sono stati peI1wti
tutti o quasi tutti i miglioramenti aVUitisi
Ih1 settembre dopo l'annundo delLe misure
di rilancio.

Che cosa è accaduto? La ,r,isposta possia~
ma trovarla rkorrendo ad una fonte, per
così dire, 'non sospetta. Sul quot1diruno con-
Hndustriale «24 Ore », neUa ,rubrica setti-
mrunrule dedicata alla borsa domenica scor~
sa si leggeva: «La possibi1ità di ricOlDiduI're
il r1sparmio all'investimento aziOlIlarÌiOap-
pare vanifiicata. Del resto iJ risparmio è en~
Lrato paco a nulla nei mesi Sicol1si; lo di~
mostrano gLi smobiIizzi effettuati, di marca
più che altr'O speculativa, di quella specu-

lazione che, impegnatasi for,se sul medio ter-
mine, si trov,a ora costretta a chiudere in
gran fretta per non vedere erosi quei pochi
margini che M1JCorarimangOlllo :rrspetto alle
basi di partenza ». Mi vi è di più: questa
speoulazion,e ha addirittura oapovolto le
posizioni approfittando deHa delibera 32
della Consob che, come è noto, prescrive-
va !'immediata consegna dei titoli venduti
o iÌn deposito al 90 per cento dei 'bitoH me~
desimi.

La verità è che sono and.a;te deluse lIe spe-
ranze suscitate 'ad agosto (si è trattato, £01'-
se, signor Ministro, del sogno di UJI1anotte
di mez~a estate) perchè iJn Ulna bOI1sa come
la nostra, dove operanlO 'soltanto le banche,
qualche gruppo che vuo,Ie oantro1lare i ti-
tG1Ì di ben determinate imprese e i patiti
deLLa speculazione, ,si era puntato su una
certa possibiilità di ripresa del meI1cato ohe
non ha trovata seguito. Di qui i contmui
alleggenimenti. del~e pOlsiz,ioD1iche hanno fat-
lo sì che gradatamente la quo:ta ritornasse
sui suoi passi.

La manovra specuJ:ativa, del resto, era sta~
ta ampiamente denunciata neUa no.s,tra Com-
missione finanze e te'Saro da:l coHega sena-
tore Li Vigni nel cops'o deI.la discussione ge~
neral,e sul disegno di legge n. 894 e appunto
per non oontinuare a dare a1l1aspecul~o~
ne la possibilità di fare il bello e il catti-
vo tempo nelle borse, per met:tere im esse
ord1ne, per dave fiduoia al .risparmiatore,
noi comuni.sti ai siamo partkolarmente iJm-
pegnati nell'iindagine aonosdtiva sul funzio-
namento deUe borse vallori in Italia che ha
visto Ila Commissione perveniTe, attrav,erso
Hn intenso e proficuo lavoro, a 'OOl1clusioni
unitarie.

C'On la stessa attenzion:e e con 110stes,so
impegno affronteremo nei 'Prossimi 'g)Ìomi
la discussione del disegno di legge n. 893,
presentato dai Governo per modi£icare ed in-
tegrare la legge 7 giugn'O 1974, 111.216, con-
cernente appunto il mercato mobiliare e il
trattamento fiscaLe dei titoli azi:OIDiari.

Ricondotto così aMe sue effettive dimen-
si.oni, il provvedimento a:l nos.tro esame viÌe-
ne a ra,ppresental1e fondamentalmente, co-
me r1badi,sce il senatore Vis'entiD1inella sua
relaziOil1.e,uno strument'O di correZJ1one di
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akuni errori Legrshlitivi compiuti nel passa~
to ed anche nel passato moLto recem.te.

È stata soUevata nella discuss10ll1!erin Com-
missione l'oprportunità e .rutiJ1ità del ricorso
al decreto~legge in consiÌ<deraziOllledeLla \lla~
tura delle norme contenute nel pravvedi'ffioo-
to governativo. Però, s,e consideriamo ,Les.o-
strunziali divergenze di v,alutaziO\11eaffiorate
a Hvello delle forze politiche sui punti es-
senziruH del provvedimento (e baster:ebbe qui
tener presente il vasto dibattito che si sta
svolgendo sulla stampa negli ultimi tre me~
si, la cui ,eco è entrata anche neLla nostra
AuLa, nel dibattito di ieni .e di stamattma),
saggia ai appare la dedsiOllle del Governo
di presentare non un decreto ma un dise-
gno di legge 'Che ha permesso, attmv.erso un
confronto ravvi:oinato in Commissione, di
presentare in Aula un testo sul quale si è
realiizzata la più ampia convergenza, anche
se rimangono runcora aperte questioni fon-
damentali sulle quali nem è ,stato ragg1unto
l'accordo.

Questo non significa che noi oomunisti ci
rifiutiamo di oonsiderare J'urgenZJa deJ1'ap~
provazione del dds.egno di ,legge al nos,tro
esame; anzi ci Sliamo adoperati' e oonÌiÌ.nllere-
ma ad adoperarci, per qUa\11toriguarda la
nostra parte politica, perchè esso sia soLle~
citamente appmvato in questo e nell'altro
ramo del Parlamento.

Ribadiamo però la nostra aonvinzione ,che
le misure che aJndremo ad approvare patiran-
no dispiegare pienamente la 10m eff,icada.
nel quadro di sostaJ1Ziali modifiche della rpo-
litica eoonomica del nostro paese, .se saran-
no accompagnate da a1tre oon cui Siiaffron~
tino i nodi della ristrntturaZJione fil1lanZJiaria
delrle impr-ese e del regolare funzionamem.to
deI.la borsa. Per qUaJnto d riguarda, il Grup-
po comunista presenterà a giormi al Sena-
to e alla Camera una proposta di l-egge per
la riforma della Consob, a110 'S'copo di assi-
curare maggilQ~e organirCità e capacità di oon~
trol,lo pubblico in borsa a tutela del ,rispar-
mio, proposta questa da discutere llniltamen.
te all.già citavo disegno di Legge n. 893 pre-
sentato dal ministro del tesoro s,tammati.

Entrando ora nel meDito del provvedimen-
to, mi l,imiterò ad illustrare Ira prosiziOllle
del Gruppo comU!I1'ista sui punti esseI1:2Jirali,

su queLli che hanno v1srto realizzansi la rpiù
ampia convergenza in CommissiOll1Jee sugli
aJtri attorno ai quali non è stato possibile
raggiungere l'accordo e che sara\11no affron-
tati anche sulla base delle n'Uov'e pI1Oposte
ohe il Governo si è riservato di presentare
in Aula. A questo proposito, devo esprÌiIllere
,il vivo apprezzamento dei senatori oomUllli~

s'ti per il modo chiaro ed obiettiivo con il
quale .il collega Visentini è riuscito arias,
sumere nel.la sua relazione, con .la aorope-
te.nza che tutti gli r1cO\11osciamo,il dibatti,to
che si è svolto in Commissione.

La pr,ima importante modifi.ca dell'attua-
le discipHna approvata in OommissiOllle ri-
gururda rl'introduZJione del credito d'imposta
sui dividendi. Com questa modifica viene pa-
sto termine alla condizji!one di sfavore Ì\11 cui
si tmvano oggi le impJ:1ese societarie per ef.
fetta del doppio prelievo fiscale che grava
~-~ come si dice giustamente nella relaZJiOlIle
che accompagna il disegno di legge ~ sul-
la medesima materia imponibile «tassata
una prima voJta in quanto utile della socie-
tà ed una secornda voolta un quanto dividen-
do, ossia reddito dell'azionista ». Oem la ri-
forma del 1974, che doveva qualiificaI1si es-
senziaLmente per aver colLocato l'imposta
progressiva sul reddito delle perrsone fisi,che
al centro del sistema deLla taJSsaziOllle di-
retta, venne di1satteso, .come ricorda ii!1 coJ-
lega Visentin,Ì', illlprogetto di legge gov:erma-
tivo che prevedeva la concessione ai per-
cettori di dividendi di un credito d'imposta
per il tributo pagato dalla società sugli .uti~
1i prima della Iloro d:istribuZrione. Irl :Legisla-
tore, cioè, confermò il si'stema allora run vi-
gore della doppia tassazione dei diVJiden~
di: IRPEG ed ILOR a carico deLla soairetà,
ed IRPEF a cari,eo dell'azionista al posto
delle imposte di ricchez:z;a mobile, categoria
B, societaria e complementare.

Va qui ricordato peT inciso che .non è fa~
cHe fare un confronto tra La sdtuazione an-
tedore alI 1973 e quella successiva. Nella
relazione de,l Governo s,i affeDilla che fmo
al 1973 il sistema impositivo allora v,i,gente
cùnStenmva una attenuazÌ;OIl1!edeLla doppia
incidenza imposit:iva e si dice come l'Iltal.ia
fosse tra i paesi che meglio riuscivano ad
ovviare agli ,Ìi!lcolfivem.ientidella doppia tas-
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samone dei divildendi. Qui varremmo aggiun~
ger,e che sempre alla stessa data sia i red-
diti deHe azioni sia i redditi di tutti gli
altri titoli, i:ndusi quello dello Stato e dei
depoSliti, erooo soggetti all'impoSita persona~
le ,e progressiva, per la preatsione all'impo-
sta complementare sul reddito complessivo
e aiDl'imposta di famiglia. Acoadeva però che
gli uffici fiscali non emIllo ,ilnoondizioni di
accertalie l'identità dei perrettori dei reddi~
ti distribruiti sui titoli al por,tatore e degli
1nteressi sui depositi, coperti allora, ,oome
del resto anoora oggi, dal segreto boocario,
con quale rr1sultato si può immaginare: ge~
nerale evasione deThe imposte peI'sonali ed
anche di que:l[e 'succeSSiOne. In questo 'II1Qdo
i titoLari di grailldi patdmoni, tenuti .di re-
gola in forma aztonaria, ,sfuggivano alle im-
poste progressive mentre gH stessi aumenti
del valore delle azioni andavano sostaiI1zial-
men1:'e esenti da ogni fOliffia di imposizione
reale e persOIIlale.

A questa s'Ìttuazione caratteristica degli an~
nl '50, dopo il fallimento del 1enta1rl:vo del
mililistro Vanoni attraverso ,Lal1eggeper la
perequazirone tIlibuta;ria di tassare i dividen-
dJi,<sul finire del 1962 ~ lo rircormamo rt:ut~
ti ~ sd cercò di ovviare fooendo obbligo
agli enti incarkati del pagamento dei di-
videndrl. drl.trattenere 'sugli utili distI1ibuiti
'agH aziOlJJJÌsti(quelli residenti) UII1acedolare
d"acconto del15 per cent'O a valere poi sul-
l'imposta complementare. .oon wa Jegge I11U-
mero 1745, varata propdo agH albori della
formaZJione della ooalizione di cent:r.o~sini.
stra, veniva doè ra cadere tI privHegio del~
l'Mlonima:to fiscale degli azi'onisti mel11tre
contÌl11uavan'O a riman:ere soonosciuti al fi-
sco i possessori di titoli obbMgazionari e li
titolari di depositd bancailii. Erano 'però tra-
-lioorsi -solt.11!t.rto16 mesi da quel p.povvedi-
mento quando verme me-ssoÌl11 discus'Sl.ione
e venne concesso ai, poss.essori di azioni il
privilegio di sfuggire all'imposiztone pl'Ogrres-
siva con .!'introduzione della cedolare 'Secca
opziona:[e: un priviLegio che doveva penna-
mere, signor Ministl'O, fim:o allIa Hne deJ feb-
braio 1967, quamdo, abolita 'la .cedoJare Slec~
ca, venne reintrodotta ILacedolare d'acconto.

Da qua;nto ora detto si evtiJnceche lin .tut~
ta questa altalle11a di provvedimenti fino

al 1973, mentve i reddhi di capitali azi:O[lari
venivano sottoposti, anche se spesso fOI1J1lal-
mente, ad una doppia tassazione, quelli de-
rivalThtddalle altre attività finamziarie e mo-
netarie godevano di fatto della franchigia fi-
scale. È da qui che hisogna anche partire per
comprendere Ie scelte fatte dai risparmia-
tori che nno ad oggi hallJllo portato a 230.000
miliardi di lire i depositi bancaII'i e le ob-
bligazioni e a 15.000~20.000miliardi le azioni.

Comunque, l'abolizione della doppia tas-
samone e l'introduzione del credilito d'impo-
sta vengono ora a rappresentare Urna mver-
sio.ne di tendenza che risponde a princìp:i di
giustdzia nel senso che si conside.J:oanmpo-
sta pagata dalla società come un anticipo
d'imposta versata dai soci, 'f<xuperabdle ~

in tUJtto o im parte ~ 1ÌI11 sede di tassazione
personale.

Quali sarao:mo gli effetti della conceSiSi:o.
ne del credito di :imposta, UiIl'avolta appro-
vato de£initivamente il provvedimento al nQ-
stroesame? Per le società ilIlnanzJÌtutto sarà
ridotta 1'1nddenza dell'odiern:a iÌmposi:zione
fiscal'e autraverso la detr.azione dell'ILOR.
In buona sostanza la sOCiietà che prima ve-
ni'Va colpLta da un' a1iquota propo,rz101I1aìle
complessiva di 0Ìrca il 40 per cen:to vedrà al-
leggerir.e il suo carico fiscale di circa iJ ,t
per cento.

P.er quanto riguarda i,l sodo, ill orediitO di
imposta cornisponde ad una tr.attel11uta ce-
dolare di acconto pari al 25 per cento del
dJvidendo lordo distribuito. La l-ela:zÌlonedel
senatore Visentini ci esime, a questo pU[l~
to, dal soffermarai sui meccanismi di appli-
cazione del credito d'imposta così aome ven~
gono fÌ<ssatiCO'n gli arttcoli 1 e 2. Mi Limi-
terò soltanto ad aggiungere che, j.ntroducen~
do ,11credito d'imposta, il nostm paese :du-
scirà ad airmOiIllizzaI'e,come si insiste nella
relazione del Govern'O, ,il nostro sistema fi-
scale ai criteri p:revalenti net paesi della Co-
munità eooIllomica eUI1opea. In verità tutti
i paesi membri ,della CEE, eccezi:on fatta
per rOlanda, ha;nno già adottato il rS,istema
dell':imputazione ed esiste runa proposta di
direttiva del Consiglio ,della CEE tntesa ad
armonizzare i sistemi di imposta sulila so-
detà mediante 1"adozi'One appunto del ere-
,dito d'imposta.
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Non deve però qui essere sottaciuto il
fatto che la CEE, con la sua direttiva, in-
tende l~ah'lzare un sistema fiscale neutrale
sia rispetto alla :forma giuridica dell'im-
presa s,ia !li'spetto alJre vari.e fOITI1ledi fi.
nanziamento; quest'ultima parte della di-
rettiva potrà realizzarsi in Italia così co-
me avviene negli altri paesi della Comunità
a condizione che tutto il reddito ~ e ciò è

stato qui ribadito questa mattina dal col-
lega AnderlÌi11lÌ ~ da capitale finamz1ario sia
sottoposto allla stessa tassazione pl1OgI1essl-
va. Nel nostro paese in questo campo, come
tutt[ ben sappiamo, vige una vera 'e propria
giungrla. Abbiamo una cedolare seoca ILacui
aliquota è nero per i titoli di Stato e as..
sim:ilati; l'aliquota sale al 10 per cento per
le obbligazioni degli istitutli spedaild di cre-
dito, per le azioni di r&sparmID e per le ob-
bligazioni convertibili in azioni, al 16 per
cento per i depositi bancari e postali, al 20
per cento per le altre obbligazioni e dulds
i~l fundo al SO ,per cento pea:- le azioni ordi-
narie, su opzione del cOllitJJ:~1hue.nte.

Sui problemi aperti daMa pemnanenza di
questa giungla dei redditi 'Sii è svolta pro-
prio La settimana SOOl'sa a BoJo,~a un'ilIIl-
por,tante tavola ro.tonda con la partecipazio-
ne di parlamerutari Idd partiti demo.o:ro;tJid
che han.no tra l'altro affromtato La t,emati-
c& di grande attuaHtà deJJa omogooe!izzazio-
ne del tmttamento fiscale dei. capitaLi. In
questa occasione è stata ribadrl.ta l'esigenza
di a:mplliare l'area .:imposÌitiva dell'attiVlÌità fio
nanzÌJaria, rendendo omogeneo 'i,l trattamen-
to fiiscale delLe azioni, delle obhHgaziJoni, de,i
depositi bancad. ,dei buoni del tesoro e de-
gli altri titoli dello Stato. L'obiettivo sul
quale per£et,tamente cOll1icordiamo della CO/Il1-
pleta omogeneizzaziÌOIne che riporti .tutti gli
impieghi del capitale f:iJnanzim~o ISottO il re-
gime dell'imposizione personale progressi-
va, alla quale sono sottoposti gli altri red-
diti e con grande ef£ioaci:a di accertamento
nei confronti di redditi da lavoro dipel1Jde:n-
'tIe, va .r.eallizza:to, a nostro avviso, ,per gr.adi
e cOIn grande sens.o di respOlIlsabi:1ità. I.l SlUO
raggiungimento servirebbe, oltre che ad eli-
minare la discriminaziolne di trattamooto ura
i v,Gùritipi di impiego del capitale fil1!aI1Zia.
l'io, a rimuovere la ben più grave ed ingiu-

sta discriminaZJÌione oontro .i redcliti sogget-
t.i all'impOisi'zione progressiva, ripetQ, primo
fra tutti quello da lavoro, che pagano con
una scarsa pr.obabHità di evasione la rite~
nuta alla fonte.

Ritor,rra qui ~ e ce ne rendiamo tut-
ti conto ~ loa preoccupazione che ha
avuto il legislatore nel preparare la ri-
fGrma tr.ibutaria, quella delJe conseguenze
deH'aboliztone dell'anonimato fiscale deli ti-
toH obbIigazionari e dei depos1ti sull' offer-
ta stessa complessiva del r.iJspa.rmio. Possia-
mo però rimanere l'un1co paese deLla Comu-
nità a non realizzare la scelta dell'inclusio-
n.e degLi interessi sulle obbli.gm.ioni pubbli-
che e private e sui depositi :n:el mddito 'sot.
wpos'to .a:lnmposta persOiDla:1ee :progressi-
va? In Commissione il probJema è stato di-
battuto e siaJmo riusdtJi a trolVare pi.ena con-
cordanza di vedute sul,la necessità .che si va-
da verso l'armollliizzazinne del trattamento
fjsca1e del regime di CÌmolazio;n.e del COIJ11-
plesso deLle attiv.ità finanziarie, sia a reddi-
to fisso sia a reddito variabile, alle lIlorme
delLe legislazioni vige.nti n:e~li altd paesi del-
la Comuruità economioa. A tal:e pJ1Oposito
è stato. votato ~H'unanimità, lo J:1ko.rdava
11'senatore Vi,sentini nella sua relazione, un
ordine del gÌJorno con .cui si impeg)na lÌ/lGo-
verno a presentare ~e sue proposte al Par-
lamento entro la fine di dioembre deJ 1978.

Il Governo e il Parlame\I1ito hanno quindi
a disposiz.ione un aruno di tempo per intra-
proodere, lo ripeto, gradualmente un'opera
che, oLtre ad obbedire a sani .cI'iteri di di-
stribuzione del costo fiscale tra le dÌiverse
componenti ,sociali, permetterà l'aumento
deHe entrate tributarie che oggi risentono
negativamente dell' eroSiione della base del-
!'imposta progressiva per il trattamento di
favore r.iservato alle rendite finanziarie.

Non dimentkhiamo ~ :e son sicuro che
non lo dimenticherà il Ministro delle fìiJnan-
ze ~ che rispetto ,agli scorsi occe2JiOlIlalieser-
cizi com1nci:a a ridursi 11ritmo di espanSlio-
ne de1le €IIlJurate.Non è anche questo il sen-
so deLl'impegno, sottoscritto dai par,t.iti. de-
mocratici, di equiparare, così Game slÌ legge
nel testo dell'intesa programmatica, il tratta-
mento dei Dedditi azionari agli altri redditi
non da lavoro?



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 8346 ~

3 NOVEMBRE 1977194a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Il secondo risultato di dL1evo al quale
siamo pervenuti in CommisSii.cme è queJilo
deH'aboJ'izione dellacedolare secca a decor-
reTe dallo gennaio 1979. Da qui a un am,no
cesserà ]a sua efficacia, quella che in un si-
stema fiscale moderno rappresenta una ve-
1'2 e propria ingiustizia. Attraverso di essa
infatti una parte dei redditi peocepit'Ì da
alcuni soggetti non vengono sommati, oome
i coUeghi mi insegnano, agB altri redditd e
quindi sfuggono aHa tassazione progressi-
va che è la base di un sàsrbema fi,scMe mo-
derno e giusto. Tenuta in piedi per tre anni
con la speranza o megLio con 1'i1lusion:e di
affrontare diffiooJtà manifestatesi .sul mer-
cato azi,o,narro dal febbra:io 1964 al febbraio
1967, come poco fa ricordavo, dopo 7 aIIlni
di letargo la 'cedolare secca fu 'riJch1amatJain
vita addirittura per deoreto-Iegge, a pochi
mesi dall'entrata :Unvigore della riforma tri-
butaria, con ciò contmddioendo ilJJeifanti i
prinCÌpi di progressività in essa affermati.
Si disse allora çhe con la ced01are seooa si
vo1eva ovviare all'ill1JConve11!1entedella dop-
pia tassazione. Si trattò però .eLiun I1imedio
peggiore del male. Infatti la cedolare secca
eliminava solo parzialmente e sOIlo'a vamtag-
gio dei contribuenti maggiori glli illlCOlIlve-
nienti deUa doppia tassazione e la milsura
del vantaggio era tanto più groode, oome
ben ci insegna iJ collega V,i,s:entini, quanto
più alto em il redd1to del cOiThuribllemte.

Ad aggravare ulteriormente la sÌttllaz10ne
t: stato poi oommesso l'erroIie, Co>IlH pI1ovve.
dimento deJ!l'autunno 1976, di cui turt:ti
disiCOtllOSC0Il10la patennità, ,di portare l'a:li-
quota ded:la cedolare secca dal 30 al SO per
cento, col risultato di rendere meno 1ngiu-
sta la tassaZ1ione nei ,conf:rx:mnidei reddhi
ancora più alti. Comunque, pur nella misu-
ra ddotta del 30 per cent.o, dovremmo te-
nerei anoora per un a,nno questa tanto ,chiac-
chierata cedoJare seoca che diviene un lThom~
senso nel momento in cui si intl'oduce il
credito d'imposta.

Per quanto ai riguarda, :IlIeavevamo chie-
sto l'immediata abrogazione. La data dello
genmaio 1979 costitulisce 11 dsultato di una
trattativa, di un oomplìomesso tra la nostra
posizione, condivisa dai caUeghi e compa-
gn.i sooialisti, dai calleghi del Partita Irepub-

blicano, e quella della DemO'crazia oristiana
che ne chiedeva l<asoppressione a decorrere
dal 1° gennaio 1981.

Accanto a ques.ti due punti, per lIloi PO'si-
tivamente qualificanti, eliminazione detlla
doppia tassazione e abrogazione della oedo-
lare secca, ve ne è un altra che ha ,Ìincon-
trato la nostra, .e non sOilo ib nostra, Illietta
opposizioIl1e. Intendo riferirmi 'all'artioolo 7
del provved:imento nella sua stesura iniziale.
Su di esso tornerò ne,ll'Uiltima par.te del mio
in.tervento non senza aver dato :pr.iJma,WlChc
se in modo molto sommario, il ,nostro giu-
dizio su altre parti del provvedimento: man-
cata COIl1cessionedi nuove agevolaziOlI1i alle
azioni di risparmio, aumenti del capitale mi-
nimo legak delle società, modifiche della
lNVIM.

Siamo stati contrari aHa concessione di
un regime d'i s'Uperagev01aziollld per .le azio.
ni di risparmio (ricordiamo che nel teslÌlOgo-
verna:tivo veniva propos.t'a la totale deduci-
bi.Iità dei dividendi dis.tr.ibui:ti dal reddi.to
di impresa e ,la cedolare secca del 10 per
cento, con una riduzione dal 15 al 10 per
cento). Questa nostra netta opposizione ci
è .stata dettruta da un .lat.o dalla necessità
di nO'll intenstliiCare Lagi11IlJgladei trattamen-
ti £isçaJ.i dei redditi di capitalle, proprio nel
momento ilD.cUIÌandiamo verso l'omogOOJeiz-
zQzioIl1e,e daH'altro dalla preoccupazione di
f::tvor'Ìre la creazione di un capitale di ri-
schio dodle e deresponsabiLizzato, inoapace
di dare fasHdi lai detentori delle maggioran-
ze az.ionaTie di controllo.

Del resto fin dal mome1lito dell'introdu-
zioIl1edi questo tipo di azioni non abbiamo
fatto mancare la nostra critica, non dis~iun-
ta da u:n certo scetticismo. FavorevoH sia-
mo stati, invece, all'adeguamento dei1 capi~
tale minimo deIJe società l''imasto ai livelli
del 1942, armo delnntroduzione del codice
dV11le, malgrado che :Un tutti questi anni
l'.iJnflazione foss.e stata galoppa:nte.

Se un 'rilievo qui è da fare è che ,s.i è
perduto troppo tempo prima .di arrivare aI
snperamento di UIIlasituazàOIl1.edivenu1Ja ne.
gli ultimi anni quasi nidiiOola, se si pensa
per un istante ai Hmiti minimi .oggi am,oora
vigenti: 50.000 lire Iper le società a T"es:pon-
sabi1ità limitata e un millione per le società
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per azioni. Condivido ]n propo:si'to gLi a:p-
prezzamenti espressi nella r:elaziane dal se-
natore Visentini sui vantaggi che ,deriveran-
no daHa modifica in termine di ardÌ!ne le di
pulizia ,nelle società di capitale e di maggio-
re stJJ.ellezza,di cui abbiamo. tanto bis.og,no,
nel lavaro degli uffici trilbutapi.

ParMrumo ad esempio delle soCÌ!etàper azia-
ni: su UJ1to/talle di 54.000 drca, ve ne sono
41.000 oon un capitale al disotto. di 200 mi-
lioni, j,l miilJimo richiesto dalla prapOls,ta
del Goverma e condiviso da11a Cammissione.
Senza dub bio una parte notevoile di queste
società non sarà in cond.izioni di ragg.iunge
re il minimo richiesto di capitale sociJale,
cOIni.l risultato di una sensibile dduzione del
numero delle società per azioni che ill Gom-
penso disparram:no di una media ben più
alta di capitale.

Ancora brevi osservazÌ'oaJ:i per qurunto ri-
guarda l'INVIM. Anche qui si tmtta .di 1000r-
reggere errori commessi dal legislatore, che
ha stabilito che l'incremento di valore im-
pOlThibilleè data dalla differem;a tra il vaJo-
rE. iniziale ed il valore :f:ìinaledei benJi caJca-
lati in termini non nominali, senza prevede-
re .che venisse detratto dalla ,detta dif£eren-
7<\ l'ammontare percentuale oorr1S1pondente
alla diminuzione che ha 'Siubìto ,11potere di
acquisto della ffiOlIleta per effetto de1l'iinfla-
zilOlne.S'Ìrumo oonvinti che ae modiHche ap-
paTivate aLla Legge con l'artica lo 9 carregga-
no l'errore commesso all'atto deLl'approva-
ziOlIledel decr,eto del Presiderute de1Ja Repub-
blica n. 643 e allontanino i pericoli molto
vidni di dicMarazio:ne di i\JJ!costituziona1i.tà
da parte della Corte.

Signor Preside.I1te, onorevoli coLreghii, se
fossimo chiamati ad esprimeJ1e un g1ueLizio
cornpless.Ì'vo sul ,disegno di legge al nostro
esame, astraemLo dall'articolo 7, neIÌ cui 00'!1-'
fronti ho preannunciato k\ Inetta oppos.izda-
ne dei comunisti, pur con quru10he riserva
esso nOln potrebbe nan essere ,positivo. In-
vece la detrazione di imposta p~evj,sta per
l'acquisto di nuove azioni per tutte le lavio-
ni ~ quotate e nOln quotate ~ ai <appare 11-

logka, 'ilngiusta, nella misura in cui r1chie-
de un massiccia finanziamento da pantJe del-
lo Stato aHa sottoscrizione di nuove az,:iJoni.
Si tratta di una agevolazione iD'1ente affat.
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to coerente con un corretta fwnziiOname:nto
del sistema tributario. Le detrazioni waiti
dov,rebbero esse~e rigorosamentel:iJmitate
nel numero ,e non dovrebbero. riguwdare
fattls.pecie particoIruri e soprattutto nO/n do-
vrebbem stravolgere il pI1inoipio de1Jla pro-
gressiNità dell'imposizione. È stat'O giusta-
ment,e osservato che r.1guardrundo la detra-
zione prevista all"ar,tk'Ollo 7 una ,fattisp.ecie
molto partiooJ are (detlraziOJ1!e per lacquisto
di azioni) essa potrebbe essere seguita da
ulteriori richieste. E ancora, 'sÌiamo d'ac-
cordo oon il collega Luzzato Oarpi che af-
fCTffiava ieri che l'erado oor,rerebbe iJ. ri-
schio di regalare ,detrazioni d'imposta per
sottoscrizioni azionarie che comunque sa-
rebbero ugl1aJlmente avvenute.

E.ravamo rurri,va1:iad un punto di i\l1COirltCi-
llab:Hità tra lIe nostre posiz101l1ie queUe del
Gavlerno, qUiando sano sltati presentati .in
Commisskm:e due emendamenti, da parte
dell aollega Andmatta e da p.arte del col-
lega Visentill1!i, che a ll10stm giudizio spo-
stano sensibi:lmente i termÌiIli dello SCOll1tro.
Attraverso questi emendamenti, si vuoJe à:n-
fatti permettere da deduzione fiscale deltle
sottoscrizioIl'Ì aziona:rie, 0011la corrisponden-
te formazione di appositi fOl1di...ri,scmo.

Pur essendo profondamente dà'versa l'i<spi-
razione deLle due propos,te, eSlse ci ricondu-
ccmo ail ,nodo ,della ristruttura:ZlÌoll1e finan
z1aria che nlOn ci rifiutiamo di affrontare,
pumchè questa 'Thanvenga introdotta in for-
ma surrettizia. Tra l'altro, si trava dinanzi
aH'esame del CIPI una bazza eLiilise~o di
legge predisposta sulla stessa mateoria da par-
te del ministro del tesoro Stammati. Sten-
tiamo quindi a credere che si possa eJThtra-
re tilel vivo della discussiol1ie deUe proposte
Andveatta e Visem.tini, qurundo già sappiamo
dell'es.istenza di una proposta del Gaverno
con cui si intendono risolvere, pur con
scelte diverse, gli stessi problemi.

E non Cl si venga a dire che la gravità
dellla situazione in cui .si trovaoo le ,ÌlIDprese
pubbliche e private ,:,khiede ,pravvedimen-
ti :immemati e ,mpidi" per cui è pass1bHe
ardvrul'e a delle conclusioni iÌInnome ,del oo~
siddetto senso pratico. A nessuna sfugge la
eocezioJ1lalità del1a :s.huaziJOlne,i periCOili <che
da essa discendoruo; non ci illudiamo però di
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poter vhreI1e alla giornata, pr.ivi di iUlThavi~
Slone delle scelte strategiche fondamentali.
I provvedimenti, le leggi, le scelte partico~
lari rischiano di non produTIre effetti se 1ll0iIl
si fisSiano gli obiettivi di fondo. È que.sta
per quanto ai riguarda, e oolndudo, Ila stra-
da che :1ntendiJamo s'eguire per offriI1e un
quadro di aertezza aLl'azione delle impre-
se, per «stimolame l'impn:mditorialità, la
innovazi0ne, l'investimento» così come è
scritto ndl'i:ntesa progmmmatka .sottoscdt-
ta dai partiti democratici, daLla quale ha
preso le mosse il provvedimento che stàamo
discutendo, per i,l migì1iommento del quale
c'è la piena disponibiLità dei senatori del
Gruppo oomunista. (Applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. DÌiCh1ar,Qchiusa
la d1scuss,ione genem1e.

Do La parO/la al relatore, che i:nvito a s'Vol.
ger.e l' ordi[}Je .del g~amo presentato dru1Ja
Commissione.

Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 894 re-
cante modificazioni alla disciplina -dell'im-
posta sul reddito delle persone giuridiche e
al regime tributario dei dividendi e degli
aumenti di capitale, adeguamento del capi-
tale minimo delle società e altre norme in
materia fiscale e societaria,

impegna il Governo a presentare entro il
31 dicembre 1978 provvedimenti per l'armo-
nizzazione del trattamento fiscale e del re-
gime di circolazione del complesso delle at-
tività finanziarie, ,sia a reddito fisso che a
reddito variabile, alle norme delle legisla-
zioni prevalenti negl'i altri paesi della CEE.

9.894.1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Il it'elatol1e ha fa-
coltà di parlare.

V I S E N T I N I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, credo che il compi-
to del l'elatore sia semplificato e quindi, spe-

l'O, reso anche più breve dagli interventi au-
torevoli e chiari che vi sono stati e dal so-
stanziale accordo che, tranne che su un
punto che- rimarrà .forse in SOSipeso,mi pa-
re vi sia su questo provvedimento.

Evito di r.iJpetere cose già dett<e nella re-
lazione; ringrazio i colleghi intervenuti, e
da ultimo il collega Giacalone, per gli ap-
prezzamé:l1ti che hanno avuto sui chiarimen-
ti che ho dato nella relazione e sulla anali-
ticità della medesima, assolvendomi così es-
si da un certo scrUiPolo che avevo di ecces-
siva lunghezza della mia relazione.

Ripetiamoci tra noi ohe il provvedimento
è sostanzialmente abbastanza semplice. Non
dobbiamo vederlo in una prospettiva ecces-
siva. Esso, come ci siamo ripetuti più volte
e come il Ministro delle finanze ci ha sotto-
lineato, è anzitutto un iprovvedimento di ret-
tifica di ,,!cuni errori, diciamo pure, legisla-
tivi, e anzitutto di quello della duplicazione
economica nella tassazione dei redditi so-
cietari che si verificava e si verifica tutto-
ra attraverso ~ cosa che sarà eliminata da
questo provvedimento ~ la tassazione a ca-

rico della società e poi la piena tassazione
a carico dell'azionista.

Si tratta, però, di una rettifica importan-
te. Il prùvvedimento lo si deve inquadrare
nei suoi limiti di rettifica di una situazione
erronea e difforme da quella degli altri pae-
si dell'Europa e del Mercato comune, anche
se in altre situazioni la duplicazione si ve-
rifica (ma noi dobbiamo guardare alle legi-
slazioni soprattutto dei rpaesi del Mercato
comune). Per l'Italia, per la nostra legisla-
zione questa costituisce iperò una rettifica
importante e quindi il provved1mento al
nostro esame è e rimane di rilievo anche
in questo suo aspetto rettificativo di pre-
cedenti errori.

Questo l'ho già ,fatto presente nella rela-
zione e quindi evito ogni ripetizione.

Si è avuta una discussione relativamente
lunga anzitutto su un punto, quello della
cedolare secca. Ho avuto occasione di ripe-
tere che io sono sempre stato contrario alla
cedolare secca sui titoli azionari. Ho sem-
pre so,tenuto la nominatività dei titoli azio-
nari; ne sono tuttora convinto e quindi so-
no contnJrio alla cedolare secca. Evidente-
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mente anche oggi colgo Il'occasione di que-
sto provvedimento per la riaffermazione di
questi princìpi. E quindi di fronte alla nor-
ma contraddittoria, come ha affermato e ri-
conosciuto ancora ieri il senatore Aletti, che
mentre crea il credito di imposta prevede
una cedolare secca incompatibile con il si-
stema di accertamento progressivo dei red-
diti aziollari e con lo stesso credito di impo-
sta, l'oppodzione alla soluzione governativa
che questa contraddizione manteneva e l'in-
traduzione di un te:rmine breve fino al qua-
le la cedolare secca possa ancora rimanere
per i dividendi come sdluzione subordinata
a quella della eliminazione immediata mi
ha trovato piuttosto strenuo d1fensore.

Aver mantenuto per un anno la cedolare
secca non è una deroga sostanziale. Dob-
biamo tener presente che questo provvedi-
mento ha creato delle aspettative, come è
stato qui ricordato. E stato un po' anche
eccessivamente valutato in alcuni ambienti
di bOl sa; ha determinato un :piccolo fuoco
di Ipaglia che poi si è rapidamente spento
perchè la borsa non può muoversi sulla ba-
se di e1ementi esteriori e fiscali ma sulla
base di elementi sostanziali cioè sulla red-
ditività sostanziale delle imprese, quindi
sulla possibilità ohe l'impresa abbia degli
utili, li distribuisca e li accantoni a riserva;
e sottolineo «li accantoni a riserva)} per-
chè quello che determina la soddisfazione
dell'azionista non rè soltanto l'avere un buon
dividendo ma il vedere che la società della
quale è 50cio ha ,degli utili sufficientemente
elevati o così elevati da creare delle riserve
e quindi potere successivamente, in sede di
realizzo delle azioni, diciamo pure in for-
ma indiretta, realizzare quelle riserve. Non
per niente in molti paesi in cui questi isti-
tuti funzionano quello che viene indicato
nei prospetti dei risultati della società non
è soltanto il dividendo ma anche l'utile del-
la società rapportato ad ogni azione, quindi
tenendo anche conto di :quello che era a
riserva.

Ora il mio non è stato certamente un pun-
tiglio nel sostenere l'eliminazione della cedo-
lare seCC:le nel sostenere un termine breve,
cioè un anno solo, durante il quale essa sia
mantenuta. Nessuno di noi opera per pun-

tiglio o per preconcetti in queste materie.
Si tratta di un indirizzo. Non c'è dubbio

~ ed il senatore Aletti con molta efficacia
oltre che con molta tenacia ce lo ha sempre
ricordato ed a ragione ~ che esiste uno
squilibri:), una difformità di trattamento, al
di là di quanto può essere giustificato dalla
differente natura dei diversi valori, tra alcu-
ni settori del risparmio (obbligazioni, depo-
siti in banca) e un altro settore, cioè quello
dei titoli azionari. Questo, però, non può
comportare una specie di attrazione del trat-
tamento azionario verso l'attuale trattamen-
to degli altri valori; ma deve invece com-
portare, sia pure con .la cautela con cui que-
sta materia va valutata, l'attrazione degli
altri valori verso l'attuale o futuro comple-
to trattamento dei dividendi azionari. Per
essere più chiari questo dovrà comportare
progressivamente e con tutte le cautele, sa-
pendo le incidenze che ciò può avere sul
costo del denaro, un adeguamento di quella
che è la trattenuta secca ohe viene oggi ope-
rata su alcuni valori ed in :particolare sui
depositi e sui conti correnti bancari.

Ma è evidente che l'attuale momento non
è adatto. Infatti nel momento attuale gli
interessi bancari passivi sono ancora assai
alti, e quindi gli i:nteressi bancari attivi a
carico delle imprese altissimi. Sarebbe inop-
portuno gravare con un ulteriore peso la rac-
colta del risparmio perchè ~e banche do-
vrebbero necessariamente trasferirlo sullo
utente del dell'aro, cioè sulle imprese. Que-
sto adeguamento !potrà avvenire quando
gli interes£i bancari scenderanno; qualo-
ra dal livello medio che hanno avuto
l'anno ~corso di oltre il 10 per cento
nel corso della racco'lta delle banche si
scendesse non dico ai vecchi livelli, ma a
quelli del 6, del 7, del 5 per cento, in quel
momento una revisione di qualche punto
della ritenuta sugli interessi e poi, in un
momento successivo, gradualmente ancora
di qualche punto, non avrebbe effetti nega-
tivi e potrebbe essere sopportata, tenendo
conto che su un interesse dellO per cento,
in definidva quattro punti di aumento sono
40 centesimi. Oggi questo rappresenta qual-
ohe cosa; ma se il costo degli interessi pas-
sivi scenderà al 6, al 7 per cento, un au-
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mento di due punti, per esempio, in un cer~
to mom~nto e di 2 punti in un momento
successivo, può essere sQPportato senza ave~
re effetti negativi o troppo negativi per
l'utente del denaro.

Devo dire che questo si renderà proba~
bilmente indispensabile. Se vi sarà una di~
minuzione sostanziale nel costo IdeI danaro
e anzitutto nel costo della raccolta per ,le
banche, si verifioherà per l'erario una ca~
duta di get tito abbastanza notevole. Oggi,
una delle voci fondamentali ~ e questo è un
aspetto positivo deHa riforma tributaria ~

dell'entrata dello Stato è rappresentata dal~
le ritenute sui depositi e conti correnti ban~
cari. Con il collega ed amico Pandolfi ab~
biamo vissuto nel 1975 la lieta sorpresa di
aver raccoJto più di 800 miliardi di fronte
ad una previsione allora più limitata e que~
sto ci consentì allora di supplire ad altri
buchi. Oggi mi 'pare che siamo su 2.700 mi~
liardi circa. È chiaro che se gli interessi pas-
sivi dell~ banche scendono, ci può essere
una perdita molto notevole che in parte
potrà essere compensata da una rettHì~
ca in aumento ohe avrà anche la funzio~
ne di rendere il trattamento degli interessi
ibancari più coerente con il trattamento del~
le altre forme di risparmio.

Pertanto la brevità del termine per la eli-
minazione della cedolare secca corrisponde
ad una volontà di progressiva, non imme~
diata, armonizzazione, come giustamente è
detto nel]'ordine del giorno, del trattamen~
to degli altri valori al trattamento dei titoli
azionari.

E qui viene l'ordine del giorno, sul quale
mi sono soffermato anche nella relazione
proprio perchè ~ non si può :pretendere
che ogni ordine del giorno sia interamente
conforme alle proprie valutazioni ~ ha
degli aspetti che, a mio parere, vanno chia~
riti, come ho fatto appunto nella relazione.
Il primo punto sul quale siamo stati tutti
d'accord") riguarda il fatto che l'impegno
affinchè il Governo presenti entro il 31 di-
cembre 1978 provvedimenti per l'armoniz~
zazione del trattamento fiscale, deve essere
chiarito su due aspetti. Innanzitutto occor-
re sottolineare che si parla di armonizza~
zione e non di equilparazione. «Armonizza-

zione '>, come è stato ieri sera ancora ricor-
dato opportunamente dal Ministro, per esem-
pio, ha un suo significato tecnico ormai
:piuttosto preciso anche in sede comunita-
ria, che si distingue da «equÌlparazione »:
rappresenta la tendenza alla eliminazione
delle distorsioni non con sistemi identici. Nè
ciò potrebbe essere, perchè si tratta di va~
lori, di titoli con caratteristiche profonda~
mente d1verse.

Il secondo aspetto che occorre sottolinea-
re riguarda il fatto che il 31 dicembre 1978
non costituisce un termine entro il quale
l'armonizzazione debba integralmente avve-
nire, ma un termine entro il quale il Gover~
no si è impegnato ad 'avviare elementi di
armonizzazione, che possono essere scaglio~
nati e graduati nel tempo in quanto ~ co-

me sottolineava molto bene il collega An~
derlini poco fa ~ bisogna stare molto at~
tenti a non disfare un certo congegno senza
prima disporre di altri congegni da sostitui~
re, che ~iano ugualmente efficaci, sia pure
in un contesto ed in una visione di tipo po-
litico ed economico modificata rispetto a
quella precedente.

Tengo quindi a riaffermare questi due
punti, così come ribadisco che l'affermazio~
.ne sul rep;ime di circolazione va presa an-
ch'essa con cautela e realismo, anche per~
chè non si pensi che la Commissione sia
stata così improvvida da ritenere che ci sia
un regime di circolazione per i conti corren-
ti, cosa che ovviamente non è. La circola-
zione vi può essere per i!l libretto bancario
di deposito al portatore. Non tutti i valori,
quindi, sono circolanti o circolabili. E nel-
l'ambito stesso dei valori rappresentati da
titoli di crediti (per esempio obbligazioni
da un lato ed azioni dall'altro) vi sono delle
situazioni diverse che andranno pur sempre
considerate, come è nell'ambito stesso delle
azioni. Il t8ttO che le azioni abbiano il voto
comporta, anche nel regime di accertamen-
to nominativo del titolare, una situazione
diversa daJIE' azioni senza voto o dalle ob~
bligazioni, perchè l'individuazione del tito-
lare delle azioni con voto non riguarda sol-
tanto l'aSipetto tributario ma è un elemento
essenziale (basti pensare a tutta la discipli-
na del conflitto di interessi) per 'la discipli-
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na civilistica delle società per azioni ed è
elemento indispensabile anche ai fini di po~
litica economica generale, perchè bisogna
conoscere da chi sono controllate e ;posse-
dute sQprattutto le grandi imprese, anche
;per eventuali fini di azione antimonopoli~
stica e di controllo, anche in base alle dispo~
sizioni centro i monopoli, in sede di tratta-
to comunitario, e contro la sovranità del
mercato.

Detto questo, precisate quindi [le intenzio~
ni ed i limiti dell'ordine del giorno, riassu~
mendolo, esso risponde alla volontà che il
Senato esprime e che il Governo ha accet-
tato (anzi è stato artefice di questo indirizzo,
ben lontano quindi dall'esserne succubo) che
vi sia progressivamente una situazione (e
ciò non signHìca a tempi lunghissimi o lun-
ghi, ma in un ragionevole tempo senza crea-
re inconvenienti) per cui vengano eliminati
i disincentivi che oggi sono a carico di al-
cuni tipi di investimenti, in particolare del-
l'investimento azionario.

Passo ora al secondo elemento che è stato
particolarmente sottolineato da molti ora~
tori, cioè l'articolo 7 che in parte si connet~
te a questo discorso. Dobbiamo tener pre-
sente .:he il più grave disincentivo all'inve~
stimento in titoli azionari non viene oggi
da fatti fiscali. Questi hanno il loro peso e

sono una componente di tale disincentivo,
ma il più grave e sostanziale disincentivo
viene dal cattivo andamento economico del-
le imprese. Quindi bisogna ohe stiamo mol-
to attenti nel ritenere che, eliminando de-
terminate situazioni, diciamo, di favore o
di trattamento differenziato in confronto ai
titoli azionari, che vengono concesse ad al-
tre forme di risparmio, quel risparmio si
riversi improvvisamente sui titoli azionari:
infatti i titoli azionari presentano dei ri~
schi e dei mancati rendimenti che sono tali
da disincentivare di per sè l'investimento
in titoli azionari. E poichè in questa situa-
zione Il finanziamento delle imprese è ne~
cessariamente avvenuto ~ e guai se fosse
mancato anche questo ~ attraverso il si-
stema bancario, il quale ha adempiuto la
sua funzione al di là dei limiti normali e og-
gi rischia di essere investito da eventuali
crisi aziendali (purtroppo non così eventua~
li), dobbiamo stare bene attenti a non di~
sincentivare anche il 'finanziamento delle
banche, cioè i depositi bancari, senza avere
il risultato che quei depositi vadano alle
imprese perchè il risparmiatore non vuole
correre il rischio e non vuole perdere il red-
dito, e quindi togliendo al sistema delle im-
prese anche il :finanziamento bancario, pur
con tutti gli aspetti di rigidità e di costo
ohe questo comporta.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue V I S E N T I N I, relatore). Sul~
l'articolo 7 dunque non si devono avere
delle prospettive miracolistiche, ma neanche
dei timori eccessivi qualora esso venisse ap-
provato; e approvato anche con l'emenda~
mento che io ho proposto o eon quello di~
verso dt'l collega senatore Andreatta.

Nel momento in cui !'investimento in ti-
toli azionari rappresenta un .forte rischio,
ed è disincentivato, ripeto, essenzialmente
dal cattivo andamento generale dell'econo-
mia e da! cattivo andamento delle imprese,

è sembrato opportuno al Governo (e sembra
a me da approvarsi) che si dia un qualche
incentivo ai sotto scrittori di azioni che com~
pensi anche, molto parzialmente, i rischi che
hanno nell'investire in azioni e che compen~
si inoltre, in attesa dell'« armonizzaiione » di
cui ,parla l'ordine del giorno, il trattamento
fiscale più sfavorevole ohe oggi hanno le
azioni. Questo è n contenuto sostanzialmen-
te dell'articolo 7. Il risparmiatore, ripeto,
non investe in azioni perchè teme i rischi.
Le azioni di risparmio <darebbero delle pos-
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sibilità fiscali analoghe ai depositi bancari,
perchè hanno la cedolare secca del 15 per
cento così come i depositi bancari hanno
quella del 16 per cento. Le azioni di rispar-
mio non possono venir emesse, e quelle po-
che che vengono emesse hanno un colloca-
mento estremamente difficile non perchè si
chiamano nominalmente azioni, bensì per-
chè sono sostanzi,almente partecipi del ri-
schio di impresa, sia pure subordinatameaJ:-
te alle altre azioni, cioè aLle azioni oJ:1dinarie.

Quindi in questa situazione cercare di in-
centivare l'azionista con un piccolo e tem-
poraneo compenso fiscale come è quello pre-
viscto dall'articolo 7 per spirngerlo ad investi-
re in azil mi mi sembra che sarebbe casa op-
portuna e che non debba affatto essere vi-
sta come un fatto sconvolgente il sistema
e tanto meno come un beneficio o un regalo
che verrebbe fatto ai sottoscrittori.

Ma questo vale ancora di più, se possibi-
lIe, 'per l'emendamento da me proposto, in
parte analogo a quello del collega Andreat-
ta, riguardante le sottoscrizioni da parte di
persone giuridiche. Infatti mentre l'attua-
le testo per le persone fisiche ,prevede un
effettivo beneficio che viene dato attraverso
un credito di imposta che può giungere alla
dfra di 2 milioni all'anno per tre anni, per
quanto riguarda le persone giuridiche, cioè
le sottoscrizioni di azioni da parte di per-
sone giundiche, il mio emendamento preve-
de soltanto la possibi'lità di registrare in an-
ticipo in confronto alla disciplina attuale
le eventuali perdite che abbiano dalla sot-
toscrizione di titoli azionari. Oggi la sva-
lutazion~ delle azioni può essere compiuta
nel bilancio di una persona giuridica che sot-
toscrive azioni o quando la borsa va giù,
cioè le azicni valgono meno di quello che
è stato il costo, o quando, trattandosi di
azioni non quotate in borsa, la perdita ri-
sulti dal bilancio della società emittente e
quindi con un notevole ritardo di tempo.
Può essere un incentivo a sottoscrivere le
azioni da parte di altre 'persone giuridiche,
ivi comprese le banche, il fatto che si con-
senta, come c'è un .fondo rischio-crediti per
i crediti verso la clientela ,previsto dall'arti-
colo 67, se non sbaglio, del decreto dell'im-
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posta sulle ,persone fisiche e sul reddito di
impresa, un accantonamento per rischi su
azioni. Naturalmente qualora questo rischio
si dimostri infondato e il realizzo deUe
azioni avvenga a prezzo di costo o a minor
perdita in confronto a quello che è il fan-
do rischi crewto, si renderà tassabile
la differenza. E qui veramente toglierei
una certa drammaticità che è stata vi-
sta in questo emendamenta. Si tratta ad-
dirittura di un emendamento che oggi po-
trebbe essere .fatto con decreto rettificativo
perchè rientra nella delega. È chiaro, per
ragioni politiche più giustificate, soprattut-
to dopl) queste discussioni che si sono avu-
te, che il Governo 'penso non lo farebbe più
con decret<.' delegato rettilficativo. Ma que-
sto vale a togliere un eccesso di importanza
che è stata data a questa materia.

Si è molto parlato a questo proposito an-
che ~ e solo l'articolo 7 se ne prestava,
non le altre norme del provvedimento ~

di eventuali misure sulla cosiddetta ristrut-
turazion~ finanziaria. E qui mi pare che for-
se c'è qualche aspetto di mito in questa
materia. Devo dire che la ristrutturazione
finanziad a ancora non si sa bene che cosa
dovrebbè essere. Io credo che la ristruttu-
razione finanziaria verrà fatta solo se gli
andamenti economici delle imprese mi-
glioreranno, perchè altrimenti verranno
fatte ddle ristrutturazioni o degli assesta-
menti finanziari per cominciare poi a vedere
nuave perdite delle imprese che dovranno
indebitarsi per ,finanziare ,le perdite o per
finanziare i loro investimenti, senza avere
capacità di autofinanziamento. Penso che
la ricapitalizzazione delle imprese col ri-
prendere di un miglioramento della situazio-
ne economica generale e di quella delle im-
pr.ese dovrà avvenire caso per caso e ]ndivi-
dualmeIllte da parte delle imprese medesime
e delle banche eventurulmente 10110creditrici
e del loro azionariato che sia disposto, di
fronte ad un migliorare della situazione ge-
nerale, a fare dei nuovi investimenti. A que-
sta aspetto di neutralità r.ispondono il pri-
mo comma dell'articolo 7 ed il mio emen-
damento che Ln questo senso è neutro, cioè
,lascia, come è la sola via a mio parere, alle
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singole imprese, ai laro ereditori e al loro
azionariato di vedere i mezzi più adeguati
per arrivare all'assestamento e alla ricapita~
lizzaziane, senza che accarra parlare di ri-
strutturazioni.

Non sarei d'accardo di lasciare o di af-
fidare invece la ristrutturaz:ione in mo-
do non oso dire caI1Jorativa al salo sistema
bancario, perchè il fenomeno nan interessa
soltanto il sistema bancario. Come dicevo
prima, interessa tutti i cneditori dell'azien-
da, gli azionisti; quindi accorrona norme
neutrali e non tÌmi,taJte al sola settore ban-
cario. Per questa non mi travo d'accordo con
1'ernendal11ielIltodel collega Andreatta che pre-
vede soltanto per le banche quel fondo ri~
schi che il mio emendamento prevede per
tutte le persone giuridiche sottoscrittrid di
azioni. Vi è poi la soluzione estrema alla
quale è stato mi pare in qualche caso ac-
cennato, cioè che la cosiddetta ristruttura-
ziOtlle finanziaria dovrebbe avvenire in un
quadro più complessivo: devo dire che io
perdo un po' il filo quando sento dire che
problemi specifici debbono essere inquadra~
ti in qualche cosa di molto più complesso e
complicato. Ho sempre visto ~ chiedo scu-
sa di questo rioordo di esperienza persona-
le ~ che uno dei modi per non fare niente
è quello che un problema specifico che si
può concretamente risolve~e in una certa si-
tuazione venga fatto rientrare in quakhe
cosa di maggiore, di più mastodontico e di
confuso.

La triste esperienza del'la legge sulle ri-
strutturazioni industriali, ahimè, lo confer-
ma moli o largamente perchè noi arrivere-
mo felicemente al 1979 senza che la legge
sulle rislrutturazioni industriali abbia dato
il minimo effetto. Quando si metterà in mo-
to avremo quelle discriminazioni individua-
li che alcuni gruppi, alcune correnti, ave-
vano tanto lamentato per il :passato, cioè
1'erogazione discrezionale e privilegiata ,di
finanziamenti agevolati che sarà la sostan~
za !poi di quel provvedimento. Quindi se noi
volessimo che anche Ie cosiddette ristrut-
turazioni finanziarie ~ sottolineo cosiddet-

te perchè finora non si è capi,to che cosa do~
vrebbero essere ~ fossel1O inserite in un si-

sterna che non oso dire di dirigismo ~ io
non amo il dirigismo ma credo che un di~
rigismo possa pur avere una sua ragione

~ ma di pseudodirigismo, di falso dirigi-
sma, di arbitrario dirigismo, come è la leg-
ge sulle ristrutturazioni industriali, non
avremmo alcun risultato. Se anzichè intro-
durre una norma neutrale, come è quella
da me proposta, valevole per tutti e ohe
ciascuno possa applicare nella propria si-
tuazione, introducessimo invece una disci-
plina di discriminazioni, di scelte, di auto-
rizzazioni ministeriali, con inquadramenti
nell'ambito del CIPI o altre cose di que-
sto tipo, la soluzione vlerrebbe rinviata
di qualche anno, si creerebbe una selezione
al contrario e soprattutto si impedirebbe
alle forze autonome, vive del'le imprese, del-
l'azionariato e anche dei loro credi tori di
arrivare caso per caso a degli assestamenti.
Condivido quanto qualche giorno fa affer-
mava un nostro illustre collega in un gior~
naIe e cioè che il primo Iproblema sarebbe
di sistemare la più grossa di queste posi~
zioni, senza pensare ad assestamenti glo-
bali, e poi via via le altre lasciando non
tanto alle forze di natura quanto alle forze
dell'imprenditorialità, alle forze dell'aziona-
riato, al rispal1mio di raggiungere l'assesta-
mento migliore con ,le diversità che ogni
singolo caso presenta.

Chiedo scusa se mi sono soffermato an~
oh'io un po' più a lungo del previsto su
questo argomento, ma esso ha formato og-
getto di lungo e attento esame da parte di
alouni colleghi anche questa mattina e quin~
di non potevo non rispondere ad essi difen~
dendo non soltanto l'articolo 7 così com'è,
con qualche eventuale restrizione che pos-
sa essere apportata (non sarei contrario, e
credo neanche il Governo, che venisse li-
mitato alle azioni quotate in borsa e a quel-
le al mercato ristretto, per quanto devo
dire ohe non vedrei per quale ragione an-
che società di piccole e medie dimensioni
non quotate neanche al mercato ristretto
dovrebbero essere escluse da queste possi-
bilità che l'articolo 7 prevede), ma anche
la norma ,prevista nel mio emendamento
che a mio avviso ne è parte integrante. Sa-
rebbe infatti diffici'lmente concepibile l'ar-
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ticolo 7 così com'è senza questa parte che
è più importante di quell'altra perchè i pri-
mi assestamenti di ristrutturazione finan-
ziaria fatti dagli interessati per ciascuna
società verranno proprio dai creditori mag-
giori che sono persone giur1diche, banche
e non banche, oltre che dall'azionariato più
importante che è un azionariato di persone
giuridiche: tenendo tpoi conto, cosa ohe ab-
biamo fatto ;presente tutti anche in Com-
missione, che nelle vicende attuali di tutti
i paesi avviene che l'azionariato persona
fisica va perdendo di importanza numerica
e quantitativa in confronto a quanto avve-
niva in precedenza. Le ragioni sono .molte,
è inutile che stiamo a ripeterle, compresa
la maggiore spesa individuale che persone
e famiglie fanno e il minore risparmio ri-
spetto a una volta e compreso il fatto che
in tutti i paesi, anche se non al limite esa-
sperato ì1ostro, l'investimento azionario pre-
senta qualche maggiore rischio e la gen-
te pmfedsce versare il proprio denaro in
banca.

Però in altri paesi alla mancanza di in-
vestimento azionario da parte delle perso-
ne fisiche si è sostituita l'imponenza dei
fondi, per esempio, di 'pensioni, come è ne-
gli Stati Uniti d'America, finanziati col si-
stema della ca:pitalizzazione e non col si-
stema della ripartizione, gestiti dalle ban-
che, i quali quindi sottoscrivono gli aumen-
ti di capitale e finanziano le imprese. Da
noi, alla scomparsa dell'azionista persona
fisica e alJa mortificazione delle società fi-
nanziarie che praticamente sono quasi scom-
parse ~ poche ne sono rimaste ~ in man-
canza di investitori istituzionali, risulta ve-
ramente difficile comprendere ohi possano
essere i soggetti attivi della cosiddetta ri-
strutturazione ,finanziaria e perchè si vo-
gliano r~slpingere questi piccoli incoraggia-
menti alla ricapitalizzazione delle imprese
che sarebbero dati dall'articolo 7, primo e se-
condo comma, così com'è attualmente, in-
sieme al mio emendamento e non con
l'emendamento del collega Andreatta ,per
le ragioni che ho esposto precedentemente.

Con questo ritengo di aver risposto a
tutte le domande, benchè quando si improv-
visa c'è sempre un ,qualche disordine. Esa-

mineremo pOI l singoli emendamenti sui
quali la Commissione si è trovata sostan-
zialmente d'accordo.

Nel chiudere, e chiedo scusa al Presidente,
ma spero che me lo consenta perchè non
vado fuori tema in confronto a quello che
qui è stato detto, ringrazio vivamente il
collega Al1Jderlini che in termini così schiet-
ti ed amichevoli si è espresso di fronte alle
singolari vicende di questi giorni, ed anche
gli altri colleghi che hanno avuto parole di
apprezzamento per l'opera che io e succes-
sivamente Pandolfi ~ dico successivamen-

te in termini cronologici ~ abbiamo svolto
come Ministri delle finanze. Ringrazio tut-
ti i colleghi che hanno espresso sentimenti
di stima e di affetto e di fiducia nei miei
confronti.

Mi limito solo a dire che in quel periodo
qualcosa è stato fatto e che senza presun-
zione ~ io non sarò mai più Ministro delle
finanze per cento ragioni e anzitutto per-
ohè credo che per molti anni ,lo debba fare
n collega Pandolfi, in quanto ci vuole con-
tinuità in un lavoro così difficile ~ il 1975

per il Ministero delle ,finanze rappresenta
una svolta. Quegli stessi che si sono op-
posti a che ,finalmente si instaurasse l'ana-
grafe tributaria ~ ma i 22 milioni di codici
fiscali ohe si sono assegnati con il nuovo
sistema, di fronte al tetto mai superato dei
4 mìlìani e mezzo nei cinque anni prece-
denti, stanno già di per sè ad indicare un
successo ~ sono anche gli unici che si sono
opposti violentemente e che hanno votato
contro l'autotassazione. Del resto sono stati
l'uno e l'altro gli strumenti che ci hanno
permesso di salvare la riforma tributaria,
perchè nel 1975 ci siamo trovati, con la man-
cata me~cc.:pizzazione del Ministero, nel ri-
schio di avere 10 milioni di dichiarazioni ~

questa era stata la mia valutazione, ma so-
no stati 12 i milioni ~ con scritture ma-
nuali per l'iscrizione a ruolo che avrebbero
riohiesto tre anni di tempo, ;per cui la rifor-
ma tributaria sarebbe senz'altro crollata, in
quanto nel 1978 saremmo stati ancora a iscri-
vere a ruolo le dichiarazioni fatte nel 1975.

La novità è stata quella di inventare pro-
cedure tali, una delle quali è l'autotassazio-
ne e la nuova configurazione dell'anagrafe
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tributaria, che ci hanno consentito di sal~
vare la riforma ed è chiaro che di tutto que-
sto siamo prontissimi a rispondere con c<r
scienza pulita. (Vivi applausl dal centro).

P RES I n E N T E. Ha faco1tà di rpar~
la're H Ministro delle finanze.

* P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Signor Pres1dente, onor.evoli senatont, l'laro.
piezza e l'elevatezza della discussione genJera-
le credo siano mOJtivo .suJfidelllitemente va-
lido per esimermi da una repHca .IU!D1gae
troppo minu:dosa. Vorrei lirnitarmi a fare
alcune osservazJÌJoni su queLlo che può e deve
considerarsi ilnuoleo centraLe ,del pI1Ov:vedi-
mento ora all'esame dell Senato, cioè ,l'intr<r
duzio'lle del mecoanismo del credito d'11mpo-
sta come .rimedio ad una insuffidenza IOad
un el'ror-e legi Sihti'Vo a causa del qua1e ab-
biamo anoora questo non desliderato ,effetto
di duplllicazione dell'imposizioltle sugli utiJi
delTe sodetà e sui div1dendi percepiti ,dagli
azinnist<Ì.

n provvedimento per la verità è più com-
plesso perchè oltre a questo nucleo 'centrale
contiene altre dilsposiziDl1ii di qualche ,rile-
va:nza, e mi riferisco in modo particolare ruUa
serie di dispos-izi'oni in mareria di imposta
'sull',ÌltlcJ:1emento d~l valore degH immobili.
Però mol,to naturallmente e molto giustamen-
te l'attenzione sia del Pa:rlameJJJto che del-
l'opinione pubblica si è concentrata sulla
maggiore 1nnovazione che :iJldisegno di iLegge
n. 894 comporta, cioè l'aHdil1eamento d~l1a 'no-
stra legislazione a queUa prevalente dei p.ae~
si della Comuniltà economica europea Ìltlma-
teda di tassazione degLi utiLi delle ,soaÌietà e
dei dividendi degli azionisti.

Credo che la: discussione generrule abbia
avuto un Ì'mpoI1tante Irisultato: qUe/Ilodi met-
tere ulteriormente a fuoco, ,anche rispetto
ad una relazione mÌltlj,sterialle -che abbiJaa:no
cercato di sltendere in ma[)jiera abbastanza
ampia ,ed argomentata, gli aspetti salHenti di
questo nucleo centrale del disegno di legge.
Se ne è chiaf'i,ta inn3ln2JitUlttola portata, con-
tro talune deformazioni, per la verità più per
eçcesso che per .difetto, che ,abbd,aroo 'Potuto
riscontrare nelle varie interpretazioni che

3 NOVEMBRE 1977

s;:m:o s.tate date di questo disegno di degge.
Da qua:lche pa:r:te Siiè pensato che questo di-
segno di legge fosse di per sè il rimedio in-
fal1ibile contro l'anemia dell mer:cato azio-
nario e contro le note difficoltà della borsa
nel nostro paese. Si è invece giustamente ri-
levato ~ e sono molto grato al ;relatore, se.
natore Visentini, di av,erlo detto, lripetuto, e
spiegato aillcora da ultimo neLla sua repliJca ~

che abbiamo semplicemente rimosso uno de-
gli oSltacoH (illl questoo3lso di IDiatura fiscaiLe)
che rendev3lno e rendano anco'ra oggi, filll-
chè la legge non sarà Cllpprovata, meno Slicu-
ra la preferelllza dei !fis.p:armi3ltori v,erso l'lin-
vest1mento azionari.o. Ma è abb3ls,ta!nza evi~
dente che gH ostacoli a quesia prefer-enza
sono in gran parte imputabili ad aLtr.i f,atto~
d; .1n primo ,Luogo alla ,redd:1tiviJtàdelnn'Ve-
stimento azionario, -che è niente 'a:hro che un
fattore derivato dal magJgiore pJ:1ohLemadel-
la mddithrità delle iJmprese.

Quindi, nessUJna interpl1etazione ,esagerata
sulla scia ,delJ'enfasi che da quaLche parte s,i
è pos,ta 'sul pr.oVV'edimemto,ma nea:nche una
interpretazione ridutti'va, perchè ilndubbia-
mente l'eliminazione dell' effetto di duplica-
z'ione dell'imposizione che si è avuto nel no-
stro ordinamento è un passo ,importante, 'an-
che, perchè in tal modo si introduce un m<r
illootO di stabi,]iità legisllativa. S:iamo passati
attraverso una serie di moment'i alterni ~ da

ultimo il senatore Giacalone ce ne ha fatto
un rapido schizzo ~ dal 1962ai giorni nostri
e ~ lo dico con molita obiettività ~ ,nea:n-

che J'attuale GOJVemo(e quilndi l',a.ttuale MI-
nistro) è antdato esente da questa fase sÌltlu-
s01dale di incertezza IlegisJat'iJva. Iil pregio
maggiore del disegno di legge, e quindi la
sua essenziale portata, è di raggiungere un
punto di equiliibrio, di togl1ere una <I!I1!oma-
Ha che ,stava 'fiIelcentro 'stesso del s<Ì\Stema,
ridando chiar:ezza al nostro ol'dinaroemJto e
raggiungendo con ciò 1'auspioata 'stabiJLità.

Un secondo risultato della di'S'cussione ge-
ner.a!le è di avere anche chi.ar.iJvoalouni par-
ti.ooùari tecniai .non sempre fadHssimi, iI1èdi
assoluta traspareltlZa, che hanno 'Ìin quailche
misura iillcrespatD La discuSisione dentro e
luor.i le Aule parlamentari. Vorrei ,nicordare
al riguardo Q/esemplare dimostrazione con-
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tenuta nella 'relazione del se.naltolt'eVisentini
sul problema del meccanÌJsmo deil oredilto di
impasta, qurundo gli utÌili della società si,aJllO
composm ,anche di utilii es.en1:i daLl'impos:ta
sul reddilto deLLe persone gÌiuridkhe o dal-
l'ILOR o in quakhe misiUJrasottoposti ,ad ,3Ige-
vala71ioni. La d1mostrazilQ..l1ieche l'uni,oa fOlr-
ma compensativa poteva essere quella di una
impo>Sta ad hoc, chiamata appu:nto imposta
cùmpensativa, che probabilment:e aV'x;ebbc
pC/rtato svantaggi maggiori dei vruntagg:i che
si attendevano, la dimostralZione infine che
il meccanismo attua/le è truLeda fa;r 'V1a11ere
l'agev:olazi'Oine pJ:1Oprioa 'Vantaggio deWazio-
nista e quindi, più in generale, della stessa
compagine societaria, questi sono lipunti più
pregevoLi ,della ,relazione, ,e s'Ono grato ,al :re-
latol1e di essersi in questo senso 'SostÌituiito
al Gorverno chirurendo 'anche quesm prur:tiao-
li't'fi tecniÌiClinon secondari del p~ovvedimento.

Infine, la discussione generale ha realizza-
to un importante obi,ettivo: queLLo di aver
6so110 una querelle che avrebhe potuto an-
che alssumerre aspet<ti molto piÙ :dlevrunti e
meno fadlme.nte componibirli circa il peliilla-
nBre della cedo[rure secca ,in .ar1terI1altivaal
meccaJllismo del credito d'i,mposta.

Si è scelta una 'Soluzione a mio giJucHziJOra-
gionevole. Si è fissata 1a data drel 1° gennaio
1979 come data di entrata in vigore del siste-
ma nella sua integralità e mena rsua purezza,
quindi 'Senza l'altemati'Vità opziona1e ideiHa
ced01a;re secca. Si è quindi a mto giudizio,.an-
che qui con molt'O buon senso, ,tJrorv3Jt'Oun
componimento ragionevole tra due esigen-
ze che potevano sembrare molto cantrastanti.

E a questo riguardo sono molto grato al
Parlamento, al Senato che ha trovato questa
soLuzione, perchè oiò consentirà anche al
Mi'ThilSterodelle ,finanze di asslOlveJ1econ mag-
giore sicurezza ai gmvi adempimenti ammi-
nistrativi che conseguono all'introduzione
del credito d'imposta. Infatti a~pett'O [Jon
trascurabile di 'Ogni vicenda 11egis1ativasrano
i -riflessi che poi nai ,scontiamo ~ mi sia

cOllisentita di usrure questo verba che ,può
sembrare poco approprilato di fronte ad una
riforma che è fortemente vo1uta ~ ,sul pi'ano
é!iilllli':Ì!nisttrativoperchè la genena11zzazione
deUa imputazione personaJedei redd\iti da
dividendi, accompagnata dalla concessione

del credito di imposta, comporta la rirleva-
zione di un numero enarme di infarmazioni.
E non è questo un passaggio irrilevante nella
evoluzione del llIostlro s'i'Stema infOlrmat\Ì'vo
pel1:~chèsono altre enormi masse di Ì/nf'Onrna-
zicmi che dobbÌial111o tempestivamente ,dle-
vare e \ass:icur3!J1e agli alI1chirvi magnetiai del
sistema.

Non s:~a;mo struti inrerti davanti a quest,e di,f-
ficoltà nel 'P'aJss'aJto.Lo ha Iiicaridato adesso il
Seinatore Visentini. Ed ia non ho che da ,dire
che la svolta del 1975 è esattamente la svol-
ta che calThs'emte ara runche all'attua/le Mini-
stro dellle finanze di camm1nare su1lra rSlUa
strada con skurezza e oon un odentamen:to
non arbitra\rio od occasionru1e, ma ,con un
punto di ,riferimento s,-jjcUI'O.Ed è perciò che
la mia gratitudÌillie personale è anche un se-
gno di 'ricOl11Joscimento 'Poìlit~oo che è ill ,gmn-

dE' importanza per chi oggi è chiamato ad
aftrontare questa respo'i1JJsabiilità.

Non arJ:1etrò il Govermo di: allora, 'nOll 'ar-
l,ctrò lil minÌistro Visentini davant<i a1le .gravi
res\ponsab11i!tà di far funzÌiona:l1e con Il'runa-
grafe tributada l'O ste~s'O nuovo ordin:a,men-
to, ìI10n arretrel1emo ora dav,runti a,nche ai 'suc-
cessivi adempimenti amministrativi, che pos-
sono essel1e affrontati soltanto attrruve.vso un
sÌ'stenla informativo aH'alrtezza del su'o nome
e i\n grrudo quindi di as~olvere mordulammen-
te anche nuO'v'e impo,rtaillti funzioni.

Devo di're che som!Oprofondamente ,grata
al Parlamento ,che ha secondato da tre aJll!ni
a questa parte ~ ma mi riferisco alfiche ad
ultimissimi epis'Odi ~ l'O sforzo metodiIC'O e
pUThtual\eohe si va compiendo per la TifOll1ma
deHe prooedure del Mimistero ,deHe finan;ze,
riforma che ~ mi sia COD!Sentltodi dir,e ,an.
che can una ceI1ta forza ~ è La,condiziOl1iees-
sanzia;le perchè pos~a ma!turare anche quell
processo più largo di acoer-tamenui tributari
a cui è legata '1a stessa sorte della ,lotta al-
l'ev,asione fiscal:e.

Non passiamo Ìimmaginrure Irucoor.tam€l11ti
trilbutari condotti SiUlarga scala con preci-
sione, con metodicità, direi con volontà poli-
tica, come si usa dire, se non 'solneviamo ,l'am-
ministrazione dai compifi più minuti che la
soffocherebbero addirÌJttura Ìin presenza di
un ordinamenta come il nuova, che ha segna-
to un pa;ssaggi'O di iJncalcOIlaooleportata: da
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un s']stema tJributario basat'O su 4,8 mi,1ioni
di contribuenti per l'imposi'zioTIle cLiretva, .se~
condo i dati del 1973, ad un slÌJsvema tributa-
rio che oggi si avvia a ocmtalre ISU25 mi:1i1oni
dj cantr.ibuerJJti; abbiamo già tJoccato i 23 mi~

1iOl1ie mezzo nel 1977, ma Sliamo ommai pros-
simi al traguardo dei 25 mmani di contri-
buenti. Questo passaggiJO ovviamente Gom-
porta fatalmente la risoluzione preliminare
dei problemi grav.i che ISonO posti alI MÌJnist:e~

1:'0 delle finanze sul piano del11esue procedu-
re, del suo modus operandi. Non risolvere
questi pDOblemi significa commet'tJene lat1:iidi
pum ipocrÌisi,a qualora congÌ'Uint8!mente si
al1Jdasse po.i predicando che si vuole !por.re
ffif\lllOseriamente alla llOltta al1\~vaSlÌJoillefisca-
le, pe.rchè questa lotta .richiJede La cOlnceill~
trazione delle dsorse e delle ea:1er.g.Ìieumane
del Minis,tem delle hmJ8Jn2!esugli accetl'ta-
menti, C'osa che non s'8!rebbe mai possih:i1e
raggiungere se non ci fosse il sol1ievo dalle
operazioni manuali che si raggiunge appunta
con la messa a regime di un sistema infor~
mativo quale quello che dal 1975 in poi si
sta attuando.

Oerto, imprese di questo genere compQr-
t3!l11oabnegazi.one sul pÌJ8Jnopersonale ed an~
che capacità di affrontare rischi, compreso
queillo deLla demotitvazrone d::w8Jnti a f.em,o-
meni che possono scuotere .anche Ila co.soÌJe:n-
za più sicura: da'scuno di noifìa 'a,ppeHo aIJe
sue r:isorse pH1 profonde nel mame.ntO' IÌn cui
ha la c:osdenza di ,slervire i,l paese, prase-
guendo .sulla strada che il Pl8irl<.mento ,gli ha
indiioato.

Per torn8JJ:1e al nastro argomento, La ,gra-
dual1ità tempomle che è Sltata soetta e che è
stalta Ìtntrodotta, cioè quest'O all1'no anCOlJ:1adi
regime apziona!l.e con una ,r,itenuta d',Ìtmpo~
sta, consent1ildl '811M:iJnils>tero,delle fin8ln:zJe di
meg1.i'O apprest8Jrsi agli adempjmenH ammi-
nistrativi 'Che oonse.guolno aLla Ìtntrodu:zJÌione
del meccani'Smo del credÌJto d'imposta.

Questo è il nucleo centrale del provvedi-
menta; ci 'sono però 8Jnche qui ,prablemi cal~
laterali. E dicenda che si tmtta di 'probLemi
coaIaterali, Thon è che li/o inte\JJ,da :ÌJnquaikhe
moda soNov8lluta<re la Jora incidenza. I dÌise~
~mi di legge hailllfio infìatti, come vam.te 8Jltn:e
cose, 1a 1'01'0sorte: enTImno ,1m Pa:r.1alInento
con una certa fisianomia, finiscono per usair-

ne taLvolta caTkaH di impli:ca:zJiJoni che nan

E'mno originari8Jmente previste a ,dilrett8Jmen~
te voLute.

Ebbene, di problemi collaterali ne voglia
segnalare due. m primo, che per la ver.ità Ì',:;
queHo p~ù cOillgiunta alla natura e alLa pOJr~
tata essen,zia<le del disegno di ,Legge ,a:1,nostro
e:,:ame, si pOlne prO'pJ:1io in presenza di una
normalizzazi1One deW mdin.affiem!to tribut8lrio
sUlI punto della tassazJione degli utilli delle
società .e dei dividendi degli azionisti per
quanto ri,gl18!r.da l'armonizzazione del tmtta-
mentQ fisc8Jle dei Tedditi provenienti dail1e
divevse forme di attivhà fmanZÌarÌJa. I.l ,pro-
blema è di notevole rHevanza e non è stato
affrontato di:rettamente da questo cliisegno
di .legge. Credo che sia stato unanimeme.nte
rkonosciuto che probabilmente s'ar.ebbe sta~
ta una misura litmpropri,a 8JggraVcJlie questo
provvedimento, che ha già Uil1 suo si,gnificato
importante, di implicazioni trQPp.o O[1erose
anche SUiIpi8Jllo delne decisioni che ,avr.emmo
dovuto pre;ndere. Però i!1problema .si' pone:
non a caso ~ e questo mi sembra un punto
da Isottolinea<re con favor.e ~ l'accoI1do Itra i
sei parti,toi, mentre ÌJndiJca itl priJncipio ,del~
l'aboliiione del doppia effetto d'imposta su~
gli utili delle società e sui dividendi azionari,
pr:ob.lema che noi oggi affrontilamo con l'at-
tua:JJe disegno di legge, stlahiJlisoe siUJbÌ'toan~
che il .prÌJncipio, da perseguke, .di un .avvà.ci~
nalffiento de'ua tassazione dei lJ:1eddi:ti deri-
valnti daUe dÌ'v.erse attività fin::\lI1ziar.ie.

È sltato pI1esentato l'ordine del gioI1no del
S0nator:e AncLreaotta, che è poi diventato ordi-
ne del giorno cLella Commissione. Ne.è 'stata
fatta anche una esegesli eccelJlente dal sena~

tOiI'e Vi'sent'Ì'lli ed a qu:eUa stessa esegesi mi
richiamo per sottoliil1Jeare da u:n Jato che si
t,latta di Uilla armonizzazione, doè di un pro-
gressivo avvicÌJnamento da OItte.nersi a:ncl1c
con la ineoeS'salria gradualità, e per s'ottali-
nea<r:e daIH'altTal}::\Ito che la lJ1.eOelssa;riagradua-
Ji;tà non signi:fica attenuazione della volontà
di fare queJJlo che si deve f'alI'e. P,rocessi di
una certa durata nel tempo non giustificano
il rHa,rdo nell'inizio; i8!nzi vorrei ,dire che
quanto maggiore è ~l tempo che bi'so.gill'a la
sCÌlar:eilITtercorrere tra ,l'iJndzioe la fine di U1ll

procedimento, tanto più so11eci'tadeve esse,re
la partenza. Mi propongo di partire rapida-
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mente con lo studio del problema in modo
da 3111rivareentro 1'atlllnoven.Duro a porrtare in
Parlamento un primo testo dl:e segni l'1nizio
di ques<ta operra di armonizzazione. È appena
Il caso ohe io dica che l':ÌJntelJ:~preta~ioJl'edeHa
armo'llizzaz'ilOne è esruttamente .secondo qtLatIl-
to abbiamo ud1to poco fa dal senatore Vi-sen-
tini: 1'attrazion!e va esercitata nella dkeziÌo-
ne della novma idi crurottere >gel1Je:mleche
vuo1e i diversi vedditi imputalriaI soggetrto
in 'lUKlmoderna forma di imposiz1one peiI'SO-
naile e progressiJva, quale è qUlella piropllia del
nostro ordinamento tributrur1o: saI1ebbe at-
trazione impropria, invece, quella che si muo-
vesse :iJn senso contrar1o, attraendio cioè <:l!n-
che ,i titoli aziOlnari aùla disdpJina de1le for-
me di ritenuta seoca. Ma poichè abbiaJillo un
p!1ovvedimento che s:eW1apI1opr:io una ceI1ta
svolta ne1La nostra legi,s1azione, è .chiaro che
abbirumo un primo eLemento ,j:ndkator,e di
come intendiamo muover'CÌ amiche neLla di-
rez.}one de1l'<arm()[l:iz~azione.

Vorrei dke che prop['i:o ]1 cOIl1senso,che si
è ott-enuto sul principio del1'armonizZ1aZJione
è quello che ha anohe facHita10 ill J1agg1u:ngi-
mento di una ragionevole ed equilibrata so-
Juz,ione 'Per qUC\lntoriguarda la ,durata del
pemiodo transitorio di permanenza di UiTI!ari-
tenuta secca di impos,ta in rulternat1va al ,re-
gime del credito di 1mposta.

n seoondo problema IcoLlaterale che è emer-
so alla fine cOInuna forte ,<tOCtm1:uaZJtonenel
dibaHito sia in Commis:sione sia in quest'iAu-
la è quello rappresentato daLle fOlme possi-
hili di iincenrtivaz:Ì!onepelI' i sottoscritbori di
8zioni di nuova emissione, siano eSSii per-
sone fisiche o persone giuridìche. Sono i pro-
blemi che 'ScaturiscOil1O daU'a~ticolo 7 del
testo governativo, ma che hanno assunto poi
una fisionomia più netta qurundo :la Commis-
sione ha esaminato l'emendamento presenta-
t,odal senatore Andveatta e qudlo 'Pr.esentato
dal relatore, senatore Visenltd.ni.

Devo semp l:iJoemente dire che la portC\lta
ùell'articoJ.o 7 e dell'emendamento Visen:t:1ni,
che sembra il suo corollario naturale e ne-
cessario, è una po:ntatla neutra che oorv'e a
completare l'ordirnamento tpibutaI110 'Su un
punto che oggi vede una certa emer.genza.
L'ordinamento tribu1Jar.:ÌJonOTIè nuovo:a pr.OiV-
vedimenti di incentivazione. Vorrei Licorda-

're, ad esempio, il settolre iffiil1lobili:are; esso
si è giovato e ,si giO'V'.atutto m deI.l'agevolaz,jo-
ne ILOR che è moho impolltarute. Ed ~l Pa.r-
lamento n'O[lha esitato a confermare questa
agevolazione pur lin presenza di fatti 's:pecIU-
latlivi che possono essere stC\lticOl11rgÌ'1.mtian-
che ne:l pass.ato ad invest1menti ,immohiliari.
Cioè era ed è pI1evalsa nel p.ar.lamento .la va-
lutazkme del moti<v;odi sostegno ard un com-
parto molto import/runte ne~la l1Jostraecono-
mia, dotato, oome è noto, anche eLimolta for-
za 'tmente ,nei confronti di altri ,comparti
produttivi. Ebbene, si tratta m questa ICruSO
di oompiere UJl1'operaziOil1les.1miLe,per un ,oom-
parto che è oggi singolarmente ,colpito da run
fatto di crisi che va molto al di là, ovviamen-
ie, della sfera che può essere toccata diari.ri-
medi puramente fiscali. Però iUill',agevoLazio-
He di oarattere neutrrule, oome queLla che è
stata studiata, aiVlrebbe il sjgniJfioC\ltodi COJl-
sentire un processo natumlle di riassesta-
mento. Mi rendo per£ettamente OOl11rtOche
questa materia ha una IsupeI1fÌoie,di tangenza
molto estesa con :11maggÌ:ol'e problema dena
ristrutturazione finanziaria, che è propria-
mente alltm cosa, che investe problemi di ca-
rrutterepiù generale come que,Llo,,rudesempio,
del ruolo ohe va assegl1lato al sistema banca-
do, visto che il s'isltema banoalrÌ'O è stato trat-
to in campo spessissimo nel diversi progetti
al riguaI1do, s.empre neLla mate:da deUa rÌ!Ca-
p~talizzazi'One del'le imprese.

Credo che gLi 'argomenti che sono s,Dati
portati a sostegno deLl'artitcO\lo 7 e quem
contrari, che mÌ'liltano per un tmsferÌ!mento
del[' esame di questa materia ana più ampia
sfera dei problemi .de1I'a riSitlI'uuturazi01I1eft-
nlli.'1ziarh, meritino runoora qualche elemento
di riflessione.

Ritengo che non :sia male cht> ~l Par1amen-
10 possa ulterilormente rifletJt,ere sul dnem~
ma che è dinanzi a noi in qruesto momento
in preSlel1Z1ade'11',rurtico.107; .e s,e verrà futta
ri,chiesta di uno spostamento del:l'esame del-
la mateda dell'al1tioo10 7 ad u.na successiva
&edu:ta, irl GO'VernlOnon a'Vrà OOl1tamente ra-
gione di dolersene, aJl1zimoltiplÌ!Cherà i iSlUoi
sforzi perchè dei chÌ!rurimenti possano eSiSlere
ottenuti su qruesta matel1ia. Con U!na sola :av-
v("rtenza: ritengo che fU!natemati,ca così de-
licata debba gio'Varsi detl più ampilo consenso.
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possibile perchè anche questo è un modo di
conttdbuire alla chiarezza su problemi di iI1JO~
tevoJe gravità per Illenostre deais10llli mOll so-
lo di palitka fiscale ma amche di polDtÌioa <eiCO~
nomica.

Omdo che non mi resti ahro che rÌiThgra~
ziare vivamente altre che [il relatore rsenatolI'e
Visentini i senaltOlri Luzzato Carpi, Gmssi[li,
Aletti, Andedini ~anche per .le p3lrdLe che ha
voluto aggiungere sul tema .che .io ho cercato
di ricordare in connessione .ail disegno di ,1eg~
ge che sltiamo esaminando, doè sui IpJ:1oble~
mi dell'anagraFe vribut'arÌia) e da ultimo jJ
senatore Giacacl1one. Da ciasouno degli :ora-
tod sono venuti, mi pare, dei oontr1but,i iil1-
teressanti. Del senatore Luzzato Carpi Vìor,rei
rioordare i.ll'ichirumo che ha fialtt'O,:anche :per

'Un emendamento che ha pres'ent,ato, ,all1eInOlr-
me di carattere oomuD!Ìtario; è 'U!ll'a'VvertelIl~
za che noto .spesso nei suoi in,terve11Jti e tlla~
turaJlmente è UIIl pUlIlto di 'r.i,Fel1~mea1!to ,im~

portante a:nche per It:' .determÌJnazi'oni che
prendiamo nel1a nostra legiSllazione naZJio.na-
le. I<l senatore Grassi[ll> mel1ilta un ll1Ì!11,gmzia-
mento perchè Don molto cOImggio ha 'ricor-
dato come debba ,essere smi.ti,zzato ,il pl1oble~
ma del-la ,ristrutturaziOine finalnziaria 'se lo
vogl.1amo v,edeJ:1enei sUOli 'aspetrti cOlt1oreti e,
dilrei, neMe sue reali poss:ibiJ.ità opena1Jirv.e. Il
senatore Alert:ii medta UiD.Irkol1iosdmeiJJJto
per aver portJa:to oltretutto, prima in GOIID~
missione e pOlÌ qui, un pan:Olrama molto cir-
constJanzkrto e ricco anche di elementi stati~
sfici apprezzabili circa il quadro delle attività
fìnanzia'ri.e iThelnostro paese, quad>ro che è
strato poi ripreso anche liln altri ,mterv.entiÌ e
che senza .dubbilo fornisce a lImi un supporto
molto Vlalido peT prendere ailcune >decisÌ'oni,
quando si tratta ad esempio di compensare
uno sfavore manifesto per l'dlnvesti1mento
azionario '!l'ei confronti di un faVioJ:1elalliche
eccessivo. derivante da mOihe CÌil1oO'stJanze,
per ailtrì investimenti im attiJvità finanzÌlar.Ìe.
Il senatore AndenHni ha moMo effioaaemente
ri/assunto lil senso del dibattito e <1I1lIche.i li-
veItH di conseIIlso che ill dibattito ha potuto
JTIrutUlrare; quindi ,lo ringrazio per aVìer fa,vo-
rito, i'O spero, anche ultel1Ì'oJ:1ifOlITnazionlÌ di
cOOJ/senso sui punti residui anoora .im discus-
Slone. Il senatore Giaca'lone, da Ulltimo, nel
suo ampio intervento, ,00lt11ea rÌlassU:Il1ere

egregiamente la posizione deLla sua pante po-
li1lica, ha eS3Imimato anche :punti cihe i1l:el1e
repl'iche SOllOstatli meno Itoccati ma che pu-
re hamno rappresentato momenti significati-
vi dell.a nostra discussione.

Mi paJ:1edunque, condudendo, che ]1prov-
vedimento s.i sia giovato di un eLevato appor-
to della discussi'One parlament311e, reche qiUe~
sto sia un prodromo alJl'appr.ovazilone di esso
con 1.amaggilol~ebase di 'OOrITSienSOa.ttualmen~
t,e Qtteruib:i!Lenel P'arlamento.

,P RES I D E N T E. Onorevole Mi'l1i~
stro, vorrei inrvital1la ad esrpr.Ìmere il parere
sull'o11dine del giorno :presentato dalla Com-
missione.

P A N <DO iL F I, ministro delle finanze.
lt1Governo aocoglie l'o.rdine del giorno.

,p RES I <DE N T E. Senatore Visen-
tini, :insiste per [a votazione den' ordine del
giorno n. l?

V I S E N T I N I, 1'elatore. Dal momen~
to che è stato aocOlIto, non insisto per la
votazione.

IP RES I <DE N T E. Pass~al])1oaU'esa~
me degli artkOlli del disegno di legge n. 894
nel testo proposto dalla COl1'..rrnissione.Se
ne dia ileittura.

V E N A N Z iE T T I, segretario:

Art. 1.

Ai ISoci IdeLle sooietà iOJ.,dkate ne11'3Jl'tko-
10 2, lettera a), dell decreto del Presiden,te del~
'}a RepubbUca 29 ,settembre 1973, n. 598, che
pe11cetpis'Cono u:tÌili distJ:1ibuÌ'ti dm. quailsÌirusi
forma e sotto quaJ..si'a!si denomimaziOiIle dalle
società istesse, è 8JttribuJÌito run credito d'im-
posta pari a iI111terzo de11'ammOtlltrure degLi
utili che cOl1loorrono a formare ~l ~oro iI"ed-
dito impOl1ltÌMle ai fini rdeLl'imposta sull red-
dito deLle pelI'SOiIle :fisiche o de1l'limipOsta SlU/I
red>dito deLle rpel1sone giuridiche.

Relh\ltivamente agJli utili percepiti dame so-
cietà e associazioni iÌiI1!dicrute[lel]l'a:rtico~o 5
del Idoorielto dell IPresilldente delJla RepuhbWica
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29 settembre 1973, Ill. 597, mIcredito d'iÌimpo-
sta spetta ai singdli 'soci

°
assooiati nelLla

proporziOiIle iv.i stahiJlita.
Reslta fenrna, s,a:1vo quanto stalbdrlito nei

SlUocesrsiviarticoLi 3, 4 e 5, [a 'Viigente disci-
plina deUa lr.i,teTIlUtaalIilafOD!te:sui di:v1cLend.i.

(E approvato).

Ar1Ì.2.

U medito d'imposta è oomputato, :tn ag-
giunta argù,iutili, lIlelLladetermilIlaZÌOlIle del
reddito dmponrib.iJledel,sooio ed è ammesso
Lndetrazione dal1a TelLativaimposta. Se ['am-
montare del credito d'imposta è Isulp:elI1iorea
quelIilo delLl'.iJmpostadovuta ill sooio !ha dicit-
to ,al rr.imboI1siQdell' eocedenza 'secondo :le di-
sposizioni del decreto dell PresÌJdenrte dei1ila
RepubbLica 29 settembre 1973, Ill. 602, e SIUlC-
cessiÌv,e modificazio:ni.

La det:r~azione e il (I1imboI1sodevOiIlo eSrsere
r.ichiesti, a pena di decadenza, neJila dichia-
razione dei redditi J:1el'ativaail rper.iodo d'iÌim-
posta ,in cu.igli utiLi sono istati :pteIl100piJtie
non Isrpettano ÌIn ca:so di omessa presenta-
zione dell,la dkhiarazione o di omessa ii:nJdi-
oazione degli utili nelJlJa diohiarazione pre-
sentata.

Se lIle:]ladichiarazione è stato omesso sdl-
tanto ,illcomputo del or.edito d'imposta lIleLla
determIDa:zJiOlIledel rreddi:to :imponibile 1''ll1f-
fido delle iÌmposte può procedere alIila cOlr-
rezione anohe in sede di [iquidaziolIle deLla
imposta ai Isensi delil'a:rticoLo 36-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, Ill. 600.

(E approvato).

Alit. 3.

Gli l1tii1idistribuim daIile società 1nJdicaJt:e
neH'arrrticolo 1 concor.rono a fonrnare i!l red-
dito impondhiile dei soci, anche oome com-
ponen,ti del reddito d'dmpresa o del reddito
soggetto al11'imiP'0s,taISUJreddito deille peI1SO--
ne 'g,ÌiUrrildiche,001 periodo d'~imposta d:n ooi
sono peroepiti.

Gli utii1i rpeI1cep!itida società o enti di cui
alll',aJliticOllo2, Jettera d) del decreto del Pre-
sideiIlJte rdellla RepubbJ.ica 29 se.ttembre 1973,
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n. 598, aventi Isrtahile oI1gaDJiz~azirOnenel! Iter~
ritorio dello Stato, cOlIlcorrono a fOl1IDareilll
redidi<to impo[1ibile delUa 'società Old ente ai
fini de11'llimpaslta sul rreddiito del1le per,so:ne
giuddi:che e sono s'Oggetti alLlamtenlU.1!aa ti-
tolo di acconto di cui alI pnimo comma del-
rr'aI1ti:cdLo27 del decreto del P,residente det1la
R.repubMioa 29 settembre 1973, n. 600.

(E approvato).

wt. 4.

IIIl iOaJSOdi awnento del capitale sociaile
mediante passaggio idi ociserve a capitale rre
aziODlÌ gratJuite di nuova emission:e e roo-
mento gratuito dell vaJlore nominalle de1le
azioni o quote già emesse \OJOIIlcostiturÌJscolIlo
reddito imponi:bile dei soci re lIlon dàDJno Wu.o-
go aJ11'appl:ùoa2')ione della rritenuta sUiÌ divi-
dendi. n iI".ÌmboIiso del capitalle ai soai effet-
tuato :nei cinque aJThD'ÌIsucoessivi è conside-
rato :come distriJbuzione di utili fino a COiIl-
corrrenza dell'aIillIIlontaLe rde~le I1Ì:serve im-
putaJte ail. oapi,taJe.

Le disposizioni del presente articolo non
sii applicano aJgli aumenti di capitalle di ooi
all'articolo 12.

,p RES ,J D E N T E. 'Su questo articolo
è stato p.resentato ;un emendamento. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretar,io:

Sopprimere l'ultimo comma.

4.1 IL GOVERNO

,p RES I D E N T E. .ImTÌto Ja Com-
missione aid eSipriJmere irl parere S1Uquesto
emendamento.

V I .s E N T I N II, relatore. La Commi,s-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
1'emen!damento 4. 1, \pres,entato dal Governo.
Ohi J'approva è rpregato di aJzare Ja mano.

t? approvato.
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Metto ai vOlti d'artioolo 4 neJ testo emen-
dato. Ohi rapprova è !pregato di alzare la
mana.

È approvato.

P,assiamo aLl'esame dell'articoJo 5. Se ne
dia lett1l1I"a.

V tE N A N Z £ T T I, segretario:

Art. S.

1:: Jaiboogaio >l'aJrti!Calo1 ded dooreto-ilegge
10 ottobre 1976, n. 694, convertito, con mo-
dificazioni, in legge 6 dicembre 1976, n. 788.

IiI primo comma dell',aJrticolo 20 del de-
aret<rlegge 8 aprile 1974, n. 95, convwtito,
con modificazioni, neLla legge 7 giugno 1974,
n. 216, è abrogato con decoI1fenza dallo gen-
naio 1979.

:p R E ,S I D E N T E. Su questo a,rti-

colo è stato !presentato un emendamento.
Se ne dia lettura:

V E N A N Z E T T J:, segretario:

Aggiungere in fine i seguenti cammi:

« I possessori di azioni priviJ1egiate hanno
facoltà di optare, facendane richiesta al-
l'atto della riscossione, per la ritenuta a ti-
tolo d'imposta sugli utili nelàa misura sta-
bilita per le aziOll1idi risparmio.

Le società che hanno emesso azioni pri-
vilegiate debbono deliberare entro 1jJ131 di-
cembre 1978 la concessione del diriJtto ai
soci, per un periodo non inferiore ad un
anno, di convertire alla pari le azionri di
tale categoria in azioni di risparmia ».

5.1 LUZZATO CARPI, CIPELLINI

,P RES I J) E N T E. Invito la Commis-
sione ed 11Governo ad esprimere 11!parere
SiUquesto emendamento, già mustrato dal
senatore Luzzato Carpi nel corso ded suo
intervento in sede di disoussione generale.

V ,I S E N T ,I N I, t'elatare. La Commis-
sione è contraria.

,p A N D O L F I, ministradelle finanze.
All'che il Governo è contrario.

P RES I :o E N T E. Senatore Luzzato
Canpi, insiste per la !Votazione dell'emenda-
mento 5. l?

L U Z Z A T O C A R P I. Signor Pre-
sildente, lo ritiro per evitare che un'even-
tuale votazione negati'Va ne im!pedisca la
ripresentazione in termini brevi.

:P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione ddl'articolo 5.

A L E T T I. Domando di paI1lare per
dichiarazione di voto.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

A L E T T I. Signor 'Presidente, neLl'an-
nuruciare voto favorevole sull'articolo 5 e
cioè alla riduzione a:l 30 per cento deLla ce-
dola:re secoa e alla sua aibolizione ded.ìinitiiVa
a partire dall 10 gennaio 1979, desidero di~
chiarare, pur riconoscendo l'incompatib1lità
strjldente del manten1mento dellla cedolare
secca con l'introduzione del credito di im~
posta, ohe penrnane altrettanto stridente La
incOlffipatih1lità del trattamento fiscale dei
dicversi redditi da calPitaJe, interessi su conti
oorrenti bancari e postali, su buoni deJ te--
soro e ohbHgazioni e del :reg1me della dr-
cOllazione per attività finanziarie. Desidero
rÌ'CoIidare anoora 'lUla vOIlta al Governo l'im-
p,egno dhe si è assunto, accog1iendo l'ordine
del giorno della 6a Commissione penrnalJ1ente
del Senato, di 'Presentare, entro 11 31 di-
cembre 197'8, proV'Veldimenti :per l'alm()lliz~
zazione del trattamento fiscaJle e del regime
di circOliazione del cOilllplesso deLle attiv:ità
finanzia:I1Ìe.

:P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 5. .ohi ,1'3!pprova è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

,Passiamo all' esame degli articoli SiUcces-
si,vi. Se ne dia ~ettura.
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V E N A N Z E T T I J segretario:

Art.6.

NeLla determiJ1:~iOI1e del :reddi,to comples-
si'Vo Isoggetto a1Emposta suil rreddho delle
pe~SOiD.egiuridiche è ammessa in deduzione
nmposta dooalle'sui iI'edditi ohe conoomroIlO

a formaruo.
Sono abaLite le iI'.i!druzionidélJl'ai1Ìquota 001-

['imposrta ISiUll'reddito dd1le ipeJ.1sonegilUlvi:dri-
cihe prev'i,ste per !le soaietà e gli enti man-
zilani nelil',aI1tirolo 7, secondo comma, dcl
deoreto del IPi:residenrtedelila RepubiblIica 29
set1elmbre 1973, n. 598.

GLi utili di'Stifdbuiti da società coHegate ai
sensi de1l'alrt1oo1l02359 dell codice civile, che
non hanno nel territorio deilllo Stato la sede
legalle o amministrativa nè l'oggetto pr1nd-
pale, concorrono a formare illreddito imponi-
bile, nel peniodo d'dmpoSita in cui sono per-
cepilti, per ill 40 per cento del lImo ammon-
tare.

.(E approvato).

Art. 7.

DaLl'imposta slUIIreddito delile persone fi-
siohe o delle persone giIuldJdicl1edovuta dalle
persone fisiche e dagli enti non commerciali
di -aui all'articolo 2, Jettera c), del decreto
del -P.residente del RepUlbblica 29 settem-
bre '1973, n. 598, cile sottoscri'Vono azioni
emesse daille società per azioni e in acco-
mandita per azioni di cui al,la lettera a) del-
lo stesso articolo, aventi un capitale non
i,meri'Ore a qrue1l.oindioato nel primo comma
dell'artilcolo 12 deLLapresente legge, a fron-
te di aumenti di capitale a pagamento ese-
guiti entro tre anni daLla data di entrata in
vigore della Jegge stessa è ammessa in de-
trazione, nel rperiodo d'imposta in cui Ja
spesa è stata sostenuta e in ciascuno dei due
periodi d'imposta SiUocessi'Vi, iUlla somma
pari al dieci per cento deLla spesa di sotto-
scrizione, cornrprensi,va del prezzo di acqui-
sto dei diritti di opzione, con un massimo
di due mildoni di lire.

La detrazione è ammessa a condizione che
venga dimostrato l'ininten:mtto possesso dell-
le azioni nel periodo d'imrposta !per iJ quale
è ,ri'Cihiesta. A tail fine le azioni sottoscritte
do'Vranno essere costitiUiÌte in derposito pres-
so lIe aziende di credito di cui all'articoJo 5
del regio decreto-legge 12 marzo 1936, nu-
mero 375, e successive modificazioni e dovrà
essere allegato alla di'dhiarazione dei reddi.
ti un certificato deJil'azienda derpositaria at-
tesrante la consistenza del deposito aJ.la fine
di ciascun periodo d'imposta.

G R ASS I iN I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G R ASS I N I. Onore.volle Presi1dente,
nonostant,e la speranza non sia molta, cre-
do ,che sia opportuno rinviare la disous-
sione di questo articolo in considerazione
dei notevoli contra:sti sorti tra le parti poli.
tiche. Dke<vo dhe non 'Vi è molta srperanza
che il tempo !possa smussare gli angOlli ma
anche se non è molta è sempre l'iUlltima a
morire e quindi !io mi permetterei di pro-
p.orre apprunto aLl'iAssemblea il rinvio in
Commissione delLl'arHcolo 7 per consentire
al Governo in prirrno Juogo e aLle pa:rti poli-
tiche in secondo luogo, di trOiV'aJre,se è
possibi[e, un punto dJi incontro.

,p RES I D E N T E. Invito il relélltore
ad esprimere :illparere su questa prorposta
del senatore Grassini.

V I S E N T I N I, relatore. La Co:rnmis-
sione è faJVorevole.

,p RES I D E N T E. La ~residem;aJ
avvalendosi di quanto previsto dall'undice-
simo oomma dell'articolo 100 del Regola-
mento, ritenendo opportuno il dnvj,o in Gom-
miss:uone dell' articolo 7, dispone in questo
senso, precisando che la discussione in As-
semblea verrà ripresa nella seduta prevista
nel calendario dei ,lavori per mercoledì
prossimo.

,Passiamo all'esame dell'artkolo 8. Se ne
dia lettura.
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V E N A N Z E T T .I, segretario:

Art. 8.

Le fusioIl1i di società di ql\.Lalrunque tipo
so:no Isoggette a:.IJl'wposta rdd lI1eg.i:sIDro con ilia
aI1iquo1Ja delbl'uno per oonto deil['ammO!l1tare
imponiib.ii1e di aui ailil'a:rtioOllo 47, sesto com-
ma, del decreto del P~esidente deLla Repub-
blica 26 ottobre 1972, :n. 634.

MIa stessa a:liquota sono soggetti i come-
rimenti di az,ie:nde o di complessi aziendailii
:rdlaltii'V'ia silingolLi:rami deJJI'.imprelSa faitlt!i da
una Isocietà 'aid raiLtra -società eSÌiStoote o da
colSti,tu1re. Se ill comer:imooto è faltio ad UlIla
società pe!r azioni, m. accomanJdita per aziOlI1i
o a lr:espcmsab.iJ1ità I1imitata il'a1iquota è COIn-
misuI1aita alI vallore che 1l11su11JadailJla rela-
zione di srbima di cui aiJJl'a:rtiool1o 2343 del 00-
dice oilVli~e.

Le ]II1jpO!ste-ipotecarie e [e imposte caw-
s.taLidovu.tei:n relazione agLi atti !indicati nei
commi pu:-ooedenti &i appil'Ìicalllone'lJla misura
fis-sa di [tre cmquoor1:a;mi1a.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia .lettura.

V E N A N Z rE T T I, segretar<io:

Al secondo comma, in fine, dopa Ie parole
«codice civile », aggiungere le altre: «La
suddetta aliquota è ridotta allo 0,50 per cen-
to per le imprese che hanno sede legale nel
Mezzogiorno e che operano nella sfera ter-
ritoriale di applicazione delle leggi per il
Mezzogiorno, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523,
e successive modificazioni ».

8.1 LUZZATO CARPI, CIPELLINI

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad espr1mere ill parere suJ!rl'emenda-
mento in esame, ohe è stato già illustrato
dal senatore Luzzato Car;pi nel corso del suo
1nte:rvento in sede di discussione generale.

V I S E N T I N I, rBlatore. Il parere
della Commissione può essere farvorevole,

però quando Siipar1a di imprese dhe hanno
sede [ega.le nel Mezzogio:rno, essendo opera-
zioni che intervengono tra due imprese,
come sono gli scol1pori e i confedrmenti, mi
'Pare si debba intendere che tutte e due le
società devono awere sede legale nel Mez-
zogiorno,. Altrimenti non so come sia pos~
s~bÌJle arppLiJcare l'articolo in sede ammini-
st:ratirva. Desidererei quindi avere un cihia-
rimernto in questo senso,.

P RES ,I D E N T E. Senatore Luzzata
Carpi, ha sentito l'osservazione del relatore?

L U Z Z A T O C A R P I. Sì, sono
d'accordo.

P RES I D E N T E. Bisognerebbe al-
lora irndircare come deve essere modificato
l'emenida;mento.

V I S E N T I N I, relatore. Se 111Mini~
stro è d'alocondo, peoohè pOli è l'ammin.istra-
zione ,che lo deve aiPplioare, J',Lte~rei ohe
l'emenda;mento possa rÌimanere in questi
termini, ma restando adJfe:mnato in questa
seide che l'inteI1pretazione ohe s'intende dare,
-dhe è i:rI1(pilicitanellla (proposta del (propo~
nente ed è neLl'animo del relatOlre e rite.nga
andhe del Governo, è che per imlprese che
hanno sede legale nel Mezzogiorno, s'inten-
dono tutte queLle dhe parteciJpano alll'opera-
zione, non una sola. Del resto andhe lette-
ralmente questo mi pare giustificato.

IP RES I D rE N T E. rrI1JvitoiJ Governa
aid esprimere il parere.

* P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Irl Gorverno è g:raro anzitutto al relatore e
alI (proponente per il ohiarÌimento interve-
nuto circa l"aJ111\bitodi aiPpl1oaZlione deLla
nonma, nel senso che debba trattarsi di
ambedue le imprese, con riferLmento ai re.
quis1ti ohe qrui vengono stabirliti, cioè di
a'Vere sede legale nel Mezzogiorno e di ope-
rare nella sfera terJ'itoriale di aJ]JIplicazione
deLle leggi per il Mezzogiorno, come delfinita
dal decreto del Presidente della Repuibblica
n. 1523. Per n resto LI Governo eS'Prime pa-
rere fa'Vorevole.
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N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E iN 'T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. A nome del mio Grup-
po sarei d'accordo sull'emendamento ma evi-
dentemente la SiUladizione si potrebbe pre-
stare domani a delle inteJ:1pretazioni abnor-
mi. Per maggiore chiarezza, a mio alVlViso,
si potrebbe stabilire che l'aliquota in q'uestio-
ne è ridotta allo 0,50 per cento per la
fusione di imprese che hanno sede legale
nell Mezzogiorno. SilOCOIIlenel testo attuaJe
ci ,sd riferisce a1Je imprese e non è chkuro
se si voglia intendere tutte Je imprese, sa-
rebbe OIpportuno, come ho detto, parlare di
« fusione di imprese» che hanno sede [leI
Mezzogiorno. In tal modo, a mio awiso,
sarebbe maggioI1mente chiarito il pensiero
del Jegisrlatore.

Vonrei far presente al Mindstro e al mla-
tore .che se si accettasse questa oorrezione
non ci sarebbe più la diJiì£icoJtà determinata
da1la dizione attualle. Siocome si parua sem-
plicemente di iID\Prese, sembrerebbe che
questa aliquota si rilferisse indiv,iJcLualmente
alle ,i'mprese, mentre se si usa la dizione
«per le fusioni di imprese che hanno sede
legale nel Mezzogiorno» si cihiarisce mag-
giormente il concetto.

V I S E N T I N I, relatore. Domando
di Ipar.lare.

,p RES I D E N T E. Ne \ha facoìltà.

V I S E N T I N I, relatore. Vorrei far
riJevare che oosì come è stato presentato
daJl senatore Luzzato Car:pi l'emendamento
si riferisce sOllo al secondo comma de.1l'ar-
ti.colo e non al primo. Si tratta matti di
un emendamento madiJficativo del secondo
o@mma, quindi non si riferisce alle fusioni,
ma si riferisce agH scoI1pori e ai canferi-
menti in un'altra società. Quindi nan pos-
siamo. rirferirlo aLle fusioni. Per quanto ri-
guarda ill riferimento aLle imprese che ope-
rano neHa sfera territoriale di aiP!plicaziane
delle leggi per il Mezzogiorno, ritengo possa
cansiderarsi sufficiente il ohiarimenta che
è stato dato in sede inteJ:1pretati'V'a. E'Vilden-

temente tale chiarimento a ql!Jlal<ohecausa
potrà dar luogo. lo stesso Iperohè non è che
domani il contribuente sUibisca quella cihe
noi abbiamo detto. La legge è 'Volontà co-
stante e quindi vale ;per quello alle obiet-
tivamente è scritto, non per l'intenzione di
chi l'ha p.roposta.

Ha ri,chIamato l'attenzione del senatore
proponente sul punta che si riJferisce alle
imprese che hanno sede .legale. Si vuale che
sia !'impresa che conferisce che abbia la
sede Ilegale, OIppure a'mpresa che riceve

l'aipiparto?

,P A N n o iLF I, ministro delle finanze.
Tutte e due.

V I S E N T I N I, relatore. Camunque
riterrei opportuno che ['emendamento ve-
nisse modificato. Per prJ.ma cosa anzichè
di {(imprese» si potrebbe parlare di
{(società », perchè i soggetti debbono es-
sere le società. Infatti si dioe: {( Alla stessa
aliquota sono soggetti i conferirmenti di
aziende o di complessi aziendaJi rel'ativi a
singoli rami de11'à.mpresafatti da una so-
cietà ad altra società esistente o da costi.
tuire ». SI patrebbe poi dire: «La suddetta
aliquota è ridotta allo 0,50 per cento quando
i confer.imenti avvengono tra società che
hanno sede...». Questa mi pare una for-
mula che, se pure impravvisata, è meno im-
perfetta.

P RES I D E N T E. Allora il testo
dell'emendamento 8.1 dovrebbe essere mo-
difitoato nel senso di sostituire alle parole:
{( per le imprese che}) le altre: {{quando
i conferimenti avvengono tTasocietà che ».

Invita il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 8.1 nel testo modificato.

,P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Il GQverno è d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 8. 1, presemato dai senatori
Luzzato Carpi e Cipellini, con la modifica
proposta del relatore, accettato dal Gover-
no. .Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.
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Metto ai v@tt l'artiooJ.o 8 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art.9.

Ai fini della determinazione dell'inoremen--
to di valore degli immobH:i, soggetto a:ll'im-
posta prevista dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e suc-
cessive, modificazioni, il valore iniziale di
cui all'articolo 6 del decreto stesso è rivailu-
tad:o con il coeftìiciente 1,2 per gli immobili
acquistati neH'anno 1973, con ,il ooefficiente
1,3 per quelli acquistati neU'anno 1972 e
eon il coefficiente 1,4 per quelli acquistati
nell'anno 1971 o in ann.i precedenti. Con gli
stessi coefiìicienti sono moltiplicati gli im-
porti de1le spese di acquiSito, di costruzione
e incrementative SQstenute nei detti anni.

P RES I <DE N T ,E. Su questo arti-
colo è ,stato presen1Jato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V EN A N Z E T '1' I, segretario:

Aggiungere il seguente Gomma:

Gh immobili di proprietà delle cooperati-
ve agricole e loro consorzi, quando ricorro-
no le co....1J.dizioni indicate nell'articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601 e gli immobili appar-
tenenti ai benefici ecclesiastici sono esenti
dall'imposta di cui all'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottQbre
1972, n. 643 e successive modificazioni.

9. 1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Avverto che la
materia Itrattata in questo emendameDlto 9'.1
è analoga a quella di oui agli emendamen-
ti 10. O. 1 e 10. O.2.

Invito, pertanto, il senatore segretario a
da're lettura degli emendamenti 10. O. 1 e
10.0.2.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'articolo IO, inserire il seguente:

Art. ...

Nel secondo comma dell'articolo 25 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, ill. 643, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, dopo la letltera i) ag-
giungere la seguente:

«l) degli immobili di pL'G>prietà delle
cooperative agricole e loro consorzi, purchè
ricorrano tutte le condizioni di applkabili1à
deHe agevolazioni previste dall'articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601 ».

La disposizione si applica anche agli im-
mobili degli enti cooperativi predetti, il cui
imponibile non sia stato ancora determinato
con decisione definitiva.

Nessun rimborso, tuttavia, compete per le
imposte, sov.rattasse e penalità eventualmen-
te già pagate.

10.0.1 LI VIGNI, MARANGONI, PINNA, Bo-

NAZZI, DE SABBATA, GIACALONE,

SESTIffO, VIGNOLO

Dopo l'articolo 10, inserire iti seguente:

Art. ...

Aggiungere, nel secondo comma dell'ar-
ticolo 25 del decreto del Presidente della
Repu:bblica 26 ottobre 1972~ n. 643, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, dopo
la lettera i) la seguente:

«l) degli immobili di pf(~prietà del1e
cooperative agricole e loro consorzi, purchè
ricQrr:ano tutte le condizioni di applicabiJità
deHe agevolazioni :previste .dalHarticolo, 14.
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del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601.

Le disposizioni si applicano anche '-'gli im.
mobili il cui decennio di appartenenza agli
enti cooperativi predetti sia maturato prima
del 31 luglio 1976.

È ammesso il rimborso, a favore degli in-
teressati, delle imposte pagate e non dovute
in base aHa presente legge, purchè essi ne
facciano domanda ai competenti uffici entro
un anno daUa sua entrata in vigore ».

10.0.2 LUZZATO CARPI, CIPELLINI. FERRA-

LASCO, DE MATTErS, VIGNOLA,

SIGNORI, FABBRI, FINESSI

L I V I G N I. Domando di parla-re.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. SignQ[' Presidente, la
sua osservazione è giusta. Per quello che
riguarda ill nostl1O emenda,mento 10. 0.1, sia-
mo dispostJi a ritirarlo e ad aderire all'emen-
damento presentato dal:la Commissione, pur-
chè però a tale emendanlento si aggiunga
il seguente subemendamento: «La disposi-
zione ,si applica anche agli immobili il cui
imponibile non sia stato ancora determi-
nato con decisione definitiva. Nessun \t'im-
borsa, tuttavia, compete per le imposte, so-
prattasse e pena,1ità eventualmente già pa-
gate ».

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Signor Presi-
dente, l'ultimo comma del nostro emenda-
mento 10. O.2 recita: «È ammesso il rim-
borso, a favore degli interessati, delle im.
poste ,pagate e non dovute in base aLla pre.
sente legge, purchè essi ne facciano doman-
da ai competenti uffici entl10 un anno dalla
sua entrata in vigore ». VOlTe[ sapere se
questa norma può eS8e\I'erecepita.

P RES I D E N T E. AHara il subemen-
damento 9.1/1 proposto dal senatore Li Vi-
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gni all'emendamento 9.1 della Commissione
risulta così formulato: «Aggiungere, alla fi~
ne, iJ seguente periodo: "La disposizione si
applica anche agli ammobili il cui imponi-
bile non sia stato ancora determinato con
dec1sione definitiva. Nessun rimborso, tut-
tavia, compete per le imposte, soprattasse
e penaJità eventualmente già pagate" ».

Invito ora il relatore ad esprimere il pa-
'rere su questa propoSlta.

V I S E N T I N I, relatore. Signor Pre--
sidente, noi ci siamo sempre espressi in sen-
so contrario agH effetti retroattivi e qudl si
profila un certo effetto 'retroattivo. Però, se
il Governo sarà d'accOI1clo, anche io come
relato\t'e non ,sarò contrario. Non so se sia
proprio parlare di decisione definitiva, per-
chè tale ,potrebbe essere ,1a decisione delle
oommissioni, mentre qui si tratta di defini.
tività dell'accertamento e non di decisione
definitiva; l'accertamento può essere diven.
tato definitivn perchè il contribuente ha già
pagato Q è decorso il termine. Non dipei:
« non sia stato ancora determinato con de~
cisione definitiva », ma: «non sia ancora di~
ventata definitivo», perchè l'a parola « deci.
sione» può far ritenere che occorra che vi
sia urra decisione di una oommiss:i:one di con.
tenzioso.

P RES I D E N T E. Quindd -lei pro-
porrebbe: «il cui imponibile non sia ancora
diventato definitivo ».

Ha facoltà di parlare il Ministro deHe fi-
nanze.

* P A N D O L F I, ministro delle fi1umze.
n Governo è favorevoleaJl'emenoomento del-
la Commissione, nonchè all'iintegrazione di
questo emendamento col testo degli ultimi
due commi dell'emendamento 10. O. 1 del se-
natore Li Vigni e di altri senatori, con le se-
guenti avvertenze: anzhutto [),()]1,lascerei so-
lo la l'ocuzione «agli immobili », ma direi
« agli immobili degli enti predetti ».

L I V I G N I . Avevo detto che il pe-
riodo dovrebbe COTIlti1nuare:non ci dorvrebbe
essw:-e un comma.
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P A N D O L F I, ministro delle finanze.
AHara con questo dooade la mia osservazione
di prima. Mi pare giusta la formula sugge-
rita dal rolatore circa la defirntività dell'ac~
certamento. Quando si dice: «il cui imponi-
bile non sia divenuto definitivo », significa
che non è intervenuto accertamento definiti~
vo. Se si usa invece la locu~ione: «decisione
definitiva», ci si riferisce solla alla fase pro-
priamente ioontenziosa, che può anche essere
non Jnstaurata.

Proporrei infine che in luago de'l punto ci
fosse solo il punto e virgola, proprio perchè
tutto rimanga continuo.

Esprimo parere favorevole al complesso
delle disposizioni di cui all'emendamento
della Commissione come integrato.

Oirca J'emendamento Luzzato CaI1pi, oon~
fermo l'avviso che sempre si manifesta in
questa materia, cioè Iche davanti ad accer~
tamenti divenuti definiti'Vi è bene non ripe-
tere somme. Ricol'diamo che qui siamo in
matema di imposta ,sull'incremento di valore
degli immobili; quindi destinatari dell'impo~
sta sono i comuni. Non vorrei complicare
ulteriormente le cose, dovendosi anche ri-
petere delle somme da parte dei comuni.
Pregherei quindi il senatore Luzzato Carpi,
che mi sembra debba r:1tenersi soddisfatto
per la sostanza dell'emendamento, di rinun~
ciare a questa parte.

P RES I D E N T E. Senatore Luzzato
Carpi, insiste per la votazione dell'eroenda~
mento 10. O.2?

L U Z Z A T O C A R P I. Il nostro
emendamento è stato praticamente assorbi-
io, salvo l'ultima parte, per oui lo ritiriamo.

:P RES I D E N T E. Per maggior chia-
rezza, prima di passare alla votazione, avver-
to che l'emendamento 9.1 pres,entato dal-
la Cororoissione ver,rebbe completato, in ba-
se al subemendamento 9.1/1, con una ag-
giunta, dopo il punto, del seguente teno-
re: «La disposizione si appmca anche agli
immobHi il cui imponibile non sia ancora di-
venuto definitivo; nessun rimborso, tuttavia,

compete per le imposte, soprattasse e pena~
lità eventualmente già pagate ».

Metto ai voti 1'emendamento 9. 1 così :i!nte~
gmto, accettato dal Governo. Chi l"approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 neil teSlto emen~
dato. Chi 1'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 10. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 10.

Con efifetto dallo gennaio 1977 :l'imposta
comunale s:u~I'ÌiThoremento di Vlalare de~li
1mmobilli, di cui alll'all1ticO!lo3 del decreto del
Pres1dente deLla RepubbLica 26 ottobre 1972,
n. 643, e successÌive modificazioni, è ammes~
sa in deduzione ncl:1a determtnazione del
ireddilto complesstvo iill(pontbtle delle sode-
tà e degli enti sogget11i all"i'ill(p.osta stessa.

L'imposta di cui al precedente comma,
non dedotta dal reddito del periodo d''impo-
sta di competenza, è deducibi1e dal reddiJto
del periodo d'imposta al quale si riferisce
la prima .dichiarazione da presentare dopo
l'entrata din vigore della presente legge.

P RES I ,D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato, da parte del Go~
verno, l'emendamento 10. 1 tetlldente a sop-
primere :il secondo comma.

Invito la CO,lIlmissione ad esprimere il pa-
rere.

V I S E N T I N I, relatore. La Commis-
sione è d'accordo, perchè sii tratta di una
mera dimenticanza, ed anzi ringrazia il Go-
verno.

P RES I D ,E N T E. Metto ai voti 10
emendametllto 10.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.
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Metto ai voti. 1'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pTegato ,di alzare la
mano.

£ approvato.

Ricordo che gli emendamenti 10. 0.1, pre-
sentato dal senatore Li Vigni e da altri
senatori, e 10.0. 2, presentato dal senatore
Luzzato CaI1pi e da altri senatori, sono stati
ritirati.

IPas's~amo pertanto all'esame degli artico-
li successivi. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

A.vt. 11.

Ai conf-oci!IIlffi1tidi aziende o di complessi
a2Jiendaili relativi a 'singoLi mmi de1l'ilmpresa
in lsocietà es,is'ÌeI1Jtio da costituire, esegud.ti
Mum lÌJI31 diaembre 1980, si aJp,pI1Ìcanoag1i
effeuti deil1e imposte sui rreddilti Ja dÌiscipl1ina
,S\ta:biilii1Janell' artiiOOllo34 deLla [egge 2 dicem-
bre 1975, In. 576, e agli effetti delil'Ìimposta
comuITralle IsuJLl'ÌiniaremeI1Jto di 'VaIlore degli I

immohili queiLLa,stahilita per lIe fusiOIl:l ilWI
decreto del Pres:Ìidente deffi1:aRepubblica 26
otiaobre 1972, n. 643-, e SUOOOSSl'V'emodi<fka-
mom.

(S approvato).

A'lit. 12.

L'ammontare min!Ìmo del ~pitaJle socialle
è elevato a duecento mHioni di wke per le
società 'Per aziOtD!ie riIn aocomandita per azio-
ni e a !Venti miilioni di I1ke 'Pelf [e società a
respon:saM1ità ~imÌitata.

Le !Società per aziOtlliie in accom3lI1Jwta per
a2Jioni e le sociertà a rrespon:saMlità I1imitata
che al11adata ,di entrata in vigore deil!la~pre-
sente :legge hanno un capilta!1e limeriore ai-
l'ammontare miruitmo di wi ail prrimo OO!IIll1la
d6VlOll1oentro <tre a:J1JI1idaiJJla stessa da<ta
amnenta:I1lo ail detto ammontare o ittrasfor-
mamSiÌd:nsocietà di allitrro i!Ji1po. U 00:rmi!11eè
!1Ìidotto a sei mesi per rre 'società ooSltiwirl:e
dopo JJI 26 agosto 1977.

:Lrr \CaSO di mOS's:eIWooza dcl!le ~p()lsizOOirui

del OO!Il1IIIlaprecedente :la società si s.ciogff[e

e .gli amIl1ìÌIl1Ji;s\trr,artoO:lÌ,devono entro~un mese
convoca're \l'aslSemb[ea per Je delÌibeI1a7.Ìoni
oolati!Ve alla liqui!damOlIle. IO:Ldrfetto' di con.
vooa'ZÌOOeo qualI1do siano àeco.I'lsr due mesd
dall:la cOlIlvOlcazione .senza che ['assemblea
é\Jbh1a ipI'Oi\I1Veduto litI ~iql\lid8lt()lre è In~to

d'ufficio con decreto dell presidente dell tri-
bunale.

Gli aumenti di capitale comunque att'Uialti
in una o più voIte agli e£f,etti del presen.te
aI1ticOllo,fino a COnCOlI1renZadelil'importo ne~
cessario per lraggiungere H capitaJ1e minimo
stabilito neil primo comma, nOlllichè~1i atti
di é\Js>s'egn:aziOlneai soci ÌJ1 sede di liquidazio-
ne della società, sono soggetti aJll'dmpasta
di .registro, a1le imposte 1potecarie e alJe im-
poste ca:tastali ndla misura fissa di Hre ven-
timiJa per ciascun tiI'ibuto.

II primo comma dellI'ar1JicOllo2488 del co~
dice d'Vile è sostituito dal seguente:

« La nomina del cal:legio si'l1dacale è c>bbli~
gatoria se iJ capitale non è inferiore a 100
milioni di Hire o se è stabiJ1ita netl'atto- costi-
~uti'Vo».

P RES I D E N T E. Su questo arti.
calo sona stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

n secondo comma dell'articoLo 2397 del
codice civile è sostituito dal seguente:

«Le società per azioni che hanno un ca-
pitale non inferior.e a cinquecento milioni
devono scegliere tra gli iscritti nel ruolo dei
revisori dei conti almeno uno dei sindaci
effettivi, se questi sono in numero di tre, e
nan meno di due, se i sindaci effettivi sono
cinque, e in entrambi i cas'i uno dei sindaci
supplenti ».

12. 1 LA. CoMMISSIONE

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

NeJ primo e nel seooDIdo 'comma dell'ar-
ticolo' unico' della legge 3 maggio 1955', nu.
mero, 428, il limite' di 500, milion'i: per la CO"
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stimzione e gli aumenti di capitale sociale è
elevato a 2 miliardi.

L'autorizzazione stabilita dai due suddetti
commi non è richiesta nei casi in cui l'au~
mento di capitale è reso necessario dal~
l'adempimento degli obblighi di cui all'ar-
ticolo 2446 del codice civile.

12.2 LA CoMMISSIONE

V I S E N T I N I, relatore. Domando
di parJare~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, relatore. Signor Pre~
sÌldente, l'emendamento 12.1 tende ad ade-
guare ,fa cifra del oapitale oltre H quale le
società per azioni e poi, per i richiami suc~
cessivi al codice civile, Je società in acco-
mandita per azioni e le società a responsa-
biLità limitata devono avere uno dei loro
componenti del coLlegio sindacale revisore
dei conti. Il codice civile prevedeva la ci-
fra di cinque milioni; se si applicasse lo stes-
so coefficiente di adeguamento del capitale
minimo si andrebbe ad un miliardo (era di
un milione il capitale minimo e noi abbiamo
Sltabilito di 2QO);questa cifra è sembrata alla
Commissione eccessiva, mentre adeguarJa a
500 milioni è sembmto indispensabile.

L'emendamento 12.2 tende ad auxnentare
la cifra oggi stab1Hta in 500 milioni per le
autorizzazioni governative per gli aumenti
di capitale. Tale cifra è rimasta immutata
dal 1956 in poi, mentre pur.troppo la moneta
di oggi ha un valore diverso rispetto a quel-
lo del 1956; e pertanrto è sembrato neces-
sarno portare questa cifra a due mì1ìardi.
Questo è ill sen'So degli emendamenti che la
CommissiOiIle propone.

Colgo l'occasione per anticipare che l'ar~
ticolo aggiuntivo 12. 0.1, preseThtaJto dal
Governo, neIIa prima parte è identico aIIo
emendamento 12.1'; la seeOiIlda parte è già
contenu.1!a neII'u1timo comma delt'articolo 12
aI nostro esame; quindi il Governo dovreb-
be rltilrarlo.

P R. ]i! S I D E N T E. Invito. il Governo
ad esp1rlmer€ ill pa37er€ s1J1@Iiemendamenti
in esame.

P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Il Governo è favorevole aIl' emendamento
12.1, mentre per l'emendamento 12.2 si ri-
mette all'Assemblea in quanto, trattandosi
di una materia non esattamente fiscaLe, pre-
ferisco questa formula più cauta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 12.1, presentato daIIa Com-
missione. Chi l'approva è pregato di aIzare
la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.2, presen-
tato dalla Commiss:ione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Da parte del Governo è stato presentato un
articolo aggiuntivo dopo l'articolo 12. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 12 inserire il seguente ar-
ticolo 12- bis:

n secondo comma den' articolo 2397 del
codice civile è sostituito daI seguente:

« Le società per aziOiIlÌche hanno un capi-
tale non inferiore a cinquecento milioni di
lire devono scegliwe tra gli iscritti nel ruolo
dei revisori ufficiali dei conti almeno uno
dei sindaci effettivi, se questi sono in nume-
ro di tre, e nOiIl meno di due, se i sindaci
effettivi sono cinque, e in entrambi i casi
uno d:ei sindaci supplenti ».

Il primo comma dell'articolo 2488 del co-
dice civile è sostituito daI seguente:

«La no.mina del collegio sindacale è ob-
b-l1gatoria se il capitale non è inferiore a
cento milioni di lire o se è stabilita nell'at-
to costitutivo ».

12.0.1 IL GoVERNO
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P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Dichiaro di ritiraJI'e l'emendamento 12.0.1 in
quanto la prima parte è identica all'emenda-
mento 12. 1 presentato dalla Commissione
e la seconda parte è stata presentata erronea-
mente come emendamento ~ e ne chiedo

scusa al Senato ~ essendo già stata appro-

vata la relativa disposizione dalla Commis-
sione e comparendo quindi lo stesso testo
in quello attuale dell'al1tkolo 12.

P RES I D E N T E. PaSisi:amo all'esa-
me dell'articolo 13. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 13.

Le disposizioni degli articoli 1, 2 e 6 si
applicano a partire dai periodi di ,imposta
in corso alla data di entrata in vilgore della
presente legge.

Le disposizioni degli articoli 3, 4 e 5 si ap-
plicano per gli utiH la cui distribuzione, an-
che a titolo di acconto, sia deliberata a par-
tire dalla data di enJtrata in vigore della pre-
sente legge.

P RES I n E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Le disposizioni degli articoli 3, 4 e S, pri-
mo comma, si applicano per gli utili la cui
distribuzione, anche a rbitoJo di acconto, sia
deliberata a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

13.1 VISENTINI, relatore

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Le disposizioni degli articoli 3, 4 e 5, pri-
mo comma, SIiapplicano per gli utili la cui
distribuzione, anche a titolo di accoI11l:o,sia
deliberata a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

13.2 IL GOVERNO

V I S E N T I N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I S E N T I N I, relatore. L'emenda-
mento 13. 1 tende soltanto a precisare che,
c1tando l'articolo S, si tratta del primo com-
ma. Infatti prima c'era un comma unico,
ma, avendo aggiunto un altro comma, è sta-
to ritenuto oppOlrtuno fare questa precisa-
zione.

,p A N D O L F I, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p A N D O L F I, ministro delle finanze.
Ovviamente, rinuncio ad illustrare l'emenda-
mento 13.2, in quanto identico al 13. 1, pre-
senrt:ato dal relatore, al quale mi dichiaro
favorevole.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti lo
emendamento 13.1, presentato dal relatore,
identico alL'emendamento 13.2, presentato
dall Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

£. approvato.

Metto ad voti l'articolo 13 nel testo emen-
dato. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

£. approvato.

Sono stati presentati due articoli aggiun-
tivi dopo l'articolo 13. Se ne dia lettura.
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V E N A N Z E T T I, segretario:

Dopo l'artwolo 13, inserire il seguente:

Art. ...

Fermo restando quanto disposto nel ti~
tOilo III dell decreta dell Presidente della Re~
pubbli1ca 29 'settembre 1973, n. 601, e succes-
shre modifioazioni ed integrazioni, non COOl-
corrono a formare il reddito d'impresa dell-
le società cooperative e ,loro consorzi aJSlsog-
gettati a tassazione: l'intero a:mmontaJre del-
le somme destinate lalle riserve indivisib1li,
a condizione che :non sia mai e sotto qual-
s.iasi forma d~stribuito fra i soci nè durante
la vita Isociale, nè alLl"attodelLlo'scioglimento
del,fenrte cooperativo.

I Hmilti massimi de]le quote Isocia:li previ-
sti dall'aJrtkolo 24 del decreto Il1egisJativodel
Capo provvilsorio deJilo Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, e successive modirficazioni, ISO~
no elevati a lire 5 e 10 mHioni.

I dividendi, previsti dall successivo articOllo
26, Ilettera a), non devono ,superare ;la misu-
ra maJssima degli interessi Ispettanti ai de-
tentori di buoni postali fruttiferlÌ..

13.0.1 LI VIGNI, MARANGONI, PINNA, Bo-
NAZZI, DE SABBATA, GIACALONE,

SESTITO, VIGNOLO

Dopo l'articolo 13 è aggiunto il seguente
articolo 13~bis:

Fermo restando quanto disposto nel ti-
tolo III del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973 n. 601 e successi-
v'e modifÌcazioni ed integrazioni, non con-
corrono a formare il reddito imponibile del-
le società cooperative e dei loro consorzi Je
somme destinate alle riserv,e indivisibili, a
condizione che sia esclusa .la possihilità di.
distribuirle fra i soci sotto qual,siasi forma,
si,a durante la vita dell'ente che all'atto del
suo scioglimento.

13.0.2 IL GOVERNO

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Dichiaro di ritirare lo
emendamento aggiuntivo 13. O. 1 in quanto
la parte sostanziale è contenuta nell'articolo
aggiuntivo 13. O.2 presentato dal Governo.

Per quanto riguarda Je parti nOll1compre-
se nell'amco~o aggiuntivo del Governo, ri>-
tengo di riprese:ntarle in altra sede aUorchè
si parlerà della legislazione che riguarda la
cooperazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
ml/SSlone ad esprime:re il parere sull'emen-
damento 13. O.2 presentato d:aJ. Governo.

V I S E N T I N I, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'ar~
ticolo aggiuntivo 13. O.2 presentato dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articoJo 14. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

AI11t.14.

La pres,ente Jegge entra tim.'V)]gore ill giorno
Siuooos'sivo a quetlo dclla ,sua pubbld.aazione
neLla Gazzetta Ufficiale deliJJa R>epubbi1ica.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Come già stabilito in preredenza, rinvio
il seguito della discussione del disegno di
legge alla seduta di mercoledì 9 novembre.

Il Senato ltornerà a riuni:rsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con 1'ordine del gior~
no già ,stampato e distribuito.

La seduta è toLta (ore 12,45).

Dott. PAOLO NAWINI
ConsIgliere vicario del ServIzio del resocontI parlamentari


